Stati Uniti dall'America Settentrionale 
America Meridionale , Cina e Au 


stralia . . »20— 


Gn abbonamenti che sl. prendono per l’estere 


deveno pagana) La ene, 


Gli abbonamenti comineiano col 1° d'ogni mose, 


.37— »70- 


Ciasdun foglio eenterimi 10 eosi par Roma come per lo provinsio. 
Un foglio' arretrato, Gentesiai’ 2@, 


scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo quesia una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d’associazione una fascia ‘del 
giornale in corso. 

I nuovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sviamenti di : 
giornali. 

Prezzo d’associazione per tutto il Regno: 


Anno .. L.3® 

Sei mesì . >» f7 

Tre mesì. >» 9 
AVVERTENZE 


L’Amministrazione non risponde che * 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0, mediante va- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rae- | 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener ri-. 
sponsabile. 


Non si dà corso alle domande d’abbo- ' 


namento a cui non è unito il prezzo. 


Qualora il prezzo non fosse In-| 
tero, l'associazio; verrebbe. ri- 
dotta in proporzione. 


Gli. abbonati il cui abbuonamento | denza della Moldo-Valacchia.sia un ele- | senza alcuna necessità , cercarono di 


mento di. pace, una:guarentigia d’ or- | attenuare il fatto, assèrendo che niuno, 


dine e di progresso in Oriente. 


Diamo in. altra parte del giornale il 
testo del messaggio del maresciallo Mac- 
Mahon letto ieri, l’altro at Senato dal 
duca di Broglie, e delle dichiarazioni, 
fatte contemporaneamente alla Camera 
dal signor Fortou, ministro dell’interno. 
Tanto nel messaggio del presidente quanto 
nelle dichiarazioni del signor Fortou si 
parla delle istituzioni repubblicane che 
vogliono essere rispettate e mantenute. 
Ma questo omaggio alla repubblica perde. 


un valore mediocrissimo, quando si pensa 
che tanto il maresciallo-presii quanto 
il signor Fortou non temono che gli ec- 
cessi del radicalismo, non parlano che 
dei repubblicani eccessivi, mentre altri 


| potenti nemici, altri gagliardi. attacchi 


si preparano al patto fondamentale, 


Gli uomini che scherzano così legger- 
mente col riposo della Francia — scrive 
il sig. Lemoinne — non hanno l'aria di du- 
bitare che essi attaccano, che essi toccano, 
the essi feriscono al cuore i sentimenti pei 
quali la Francia combatte da più di mezzo 
secolo, l’idea per la quale la Francia è stata 
costretta di fare tutte le ultime rivoluzioni, 
vale a dire Îl governo del paese pel paese. 
E si vuole che questo paese che ha com- 
battuto. contto il governo personale di 
Carlo X e contro quello di Luigi Filippo, 


Le lettere non, affrancate, saranno) vale a dire, contro quello dei re; contro 


senza eccezione respinte. 
A’ nuovi abbonati sarà inviata 


la Carta del Teatro della. Guerra: in: 


Europa ed in Asia. 


Fra qualche giorno si comincerà nelle | 


appendici dell’Opinione la pubblicazione 
d’un nuovo lavoro assai interessante, 
intitolato: 


‘Le due baronesse 
ROMANZO CL] 
di T. Andersen. 
rn 


1 Roma, 18 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


N principe. Milano della Serbia. è 
giunto a Ploesti e un dispaccio. odierno 
ci. dice. che ebbe dallo czar un’acco- 


glienza assai benevola. Malgrado però. 
questa gita del principe, che la Porta 
non può interpretare in senso benevolo 
e che si collega colla viva agitazione 
che regna a Belgrado, si è tuttavia in- 
certi riguardo agli intendimenti della 
Serbia e all'adesione o meno della Russ. 
sia alla partecipazione del Principato 
alla guerra. La Russia ha fatto sapere 
all'Europa ch'essa non fa assegnamento 


quello di Napoleone, vale a dire, contro 
quello che era la rappresentanza e la ma- 
nifestazione più: popolare; e contro quello 
del primo dei cittadini francesi , il quale 
non l’esercitava non diritto di na- 
soîta, ma per diritto 
si vuole! che questo 
sto ad abdicare dinanzi. a ciò che gli affac+ 
cia oggi. Al paeso spetta di! pronunciarsi. 
Il 7emps dice che, sopra, nove. uffici 
del. Senato sei sono favorevoli allo scio» 
glimento; della. Camera, Il. Senato.vo- 
terà. probabilmente lo, scioglimento do- 
mani o. posdomani. 
pull meli ie De EE 


GLI AMBASCIATORI ESTERI 


PRESSO IL VATICANO 


Benchè sino dal giorno 412 di questo 
mesa un telegramma da Parigi annun- 


ziasse che il barone Baude sarebbe ri- | 


tornato, fra. brevo.al suo posto d'amba- 
sciatore di Francia presso la Santa Sede, 
non crediamo tuttavia che egli sia an- 
cora giunto. 


Importava forse al governo francese | 


di troncar.. subito la dicerie ch’erano 
corse rispetto al signor barone Baude, 
in seguito d'un incidente il quale è stato 
probabilmente effetto d’un equivoco, ma 
a cui non si poteva facilmente togliere 
l'apparenza di un atto poco conveniente 
verso il Re d'Italia. 

Come ricordano i nestri lettori, il ba- 


molto della sua efficacia e non ha. che. 


su forze rivoluzionarie, ch’ essa non:| rone Baude,'dimorando nel palazzo Co- 


tende a promuovere l'insurrezione ne-| lonna, in piazza de'Ss. Apostoli, era ri- | 


gli Stati vassalli della Porta. Come | masto sorpreso di vedere sventolare al- 
prova di questi suoi moderati propositi | cune bandiere nazionali ai balconi di 
e di questa sua azione corretta, la Rus- quel palazzo il giorno della festa nazio- 
sia citò appunto, come i lettori, ricor- | nale, Egli aveva quindi mandato ad in- 


deranno, il fatto della Serbia tenuta a 
freno dai consigli e dagli avvertimenti 
del governo di Pietroburgo. Ma sì po- 
trà. credere a occhi chiusi a queste di- 
chiarazioni della Russia ? I dispacci di 


vitar. gl’inquilini di volerle togliere, sti- 
mando che, come nelle antiche scritte, 
ne'palazzi occupati da ministri esteri non 
fosse permesso di esporre in niuna cir- 


oggi, per esempio, accennanò a un ma- | costanza, delle bandiere salvo quelle de- 
nifesto russo che invita i bulgari a in-| gli Stati da loro rappresentati. Ma gli 


sorgere e a vendicare le crudeltà com- 
messe dai turchi. Dalle corrispondenze 
da Vienna e Pest ai vari giornali di 


inquilini, i quali non conoscono tali u 
sanze e sono liberi in casa loro, hanno 
ricusato di aderire all'invito e il signor 


Francia e di Germania risulta che in | barone Baude non ha insistito, com- 
queste due città si fanno vivacissimi | prendendo che vana sarebbe tornata 


commenti solla gita del principe Milano 


* a Ploesti. « Da ciò che si stabilirà a 


Ploesti, scrive il corrispondente vien. 
nese del Temps, dipenderà l'attitudine 
dell’Austria-Ungheria. 


Il Tagblat, come vedemmo, annun- 
cia che la Serbia dichiarerà di mante- 


ogni sua insistenza. 

Questo è il fatto come ci è stato ri- 
ferito e che noi ripetiamo con tutta e- 
sattezza per debito d'imparzialità e di 
giustizia, 

Si soleva in realtà nelle antiche scritte 
di locazione fatte da ambasciatori stra- 


— Deutsche Montags Zeitung, nessuna po- | . — A H A 
} tenza, neppure la Russia, acconsenti a | Y!g!, dove si trovarono giornali. molto 


nere la sua neutralità a condizione che, 


uando si corchiuderà la pace, le,sia |. e ri Fire 
icona un compenso. La Serbia , | iNalberare vessilli o emblemi diversi da 


molto modesta nelle sue pretensioni, do- quelli dello Stato da essi rappresentato. 
manderà l’annessione di qualche distretto Ma questa consuetudine cadde in disuso 
ottomano e la proclamazione della sua | @, siccome nello stesso palazzo ci sono 
assoluta indipendenza. parecchi inquilini, non potrebbe venir 
Sembra che a Belgrado siano invi- | in mente al proprietario d’ inibir loro 
diosi degli allori colti dal principe Carlo | di spiegare in un giorno di festa e 
e dal sig. Bratiano a Bucarest. Questi quando loro piacesse la bandiera na- 
allori però costano umiliazioni, e i ge- | zionale. 
nerali e i diplomatici della Rumenia | 1 barone Baude, ignorando che tale 
son» là per attestarlo. Repaze a POM: | uso fosse abbandonato, pretendeva di 
posa affermazione relativa: alla inco- | sarto valere, il che sorprese non pochi 
minciata missione storica della Rume- fu 4 di molli discorai 
nia ha commosso l'Europa. Stando alla | ° Un stagione di molli discorsi a Roma. 
in’ eco di tali discorsi giunse a Pa- 


nieri stabilire che non fosse lecito di 


riconoscere in massima che l’ indipen- | compiacenti e poco informati, i quali, 


in Roma se ne era accorto , perchè la 
piazza de*SS. Apostoli è lontana. dal 
centro e quasi deserta. 

Que” giornali parvero credere che le 
bandiere fossero state levate, ciò che 
non fu, e mostrarono di conoscere così 
bene la topografia di Roma, da ignorare 
che la' piazza de' SS. Apostoli è nel 
centro di Roma e che ivi trovasi il pa- 
lazz® della Prefettura e degli Uffici della 
Provincia. 

Però. la sollecitudine.con la quale essi 
vollero rimpicciolire la cosa, attesta che, 
anche a Parigi, fu giudicata di qualche 
gravità, diplomatica. 

Noi abbiamo sempre abborrito dal 
convertire le quistioni piccole in grandi, 
niun' governo sério e assennato potendo 
aver interesse a ingrossar la voce e a 
alterare le relazioni amichevoli. che in- 
tertiene con gli altri Stati. Laonde non 
abbiamo creduto si dovesse attribuire 
alla pretensione del barone Bande una 
importanza che effettivamente non aveva, 
perchè effetto d’uno sbaglio; ma d’altra 
parte non potevamo dissimulare a. noi 
stessi che il fatto d'un ambasciatore 
francese presso la Santa Sede, il quale 
vorrebbe far togliere dal palazzo laban- 
diera nazionale, prendeva tal carattere 
di ostilità verso l’Italia, da. richiedere 
delle spiegazioni. 

L'on. Melegari non avrà trascurato 
di chiederle e dobbiamo giudicare che 
le abbia ottenute soddisfacenti, dacchè 
si annunziava da Parigi, che il barone 
Baude sarebbe tornato fra breve. 

Gli ambasciatori presso la Santa Sede 
i non possono dolersi dell’Italia. La legge 
delle prerogative pontificie stabilisce al- 
l'art. 44 che « gl’inviati dei governi 
« esteri presso. Sua Santità godono nel 
< Regno di tutte le prerogative ed im- 
< munità che spettano agli agenti diplo- 
« matici secondo il diritto internazio- 
< nale. » 
| Essa non poteva far di meno, senza 
| disconoscere la loro qualità, come non 
avrebbe: potuto far di più, senza metter 
gl’inviati presso la Santa Sede in una 
condizione migliore degli inviati presso 
il Re d'Italia. Gli ambasciatori presso 
| Il Vaticano sono trattati. perfettamente 
come gli ambasciatori presso VrrrorIo 
‘ EmanvELE e niuno di loro ha mai cre- 
} duto di non possedere quella pienezza 
| di diritti , che a’ rappresentanti di po- 
' tenze straniere si sogliono riconoscere. 

L'arte del diplomatico è difficile ; si 
richiede molta temperanza e abilità per 
evitare de’ dissapori e degli screzi , ci 
vuole inoltre uno studio attento di ri- 
spettare le consuetudini della nazione, 
in mezzo alla quale si è inviati ed una 


timento nazionale. 

Gli ambasciatori presso la Santa Sede 
non possono neppur dimenticare che si 
trovano nella capitale del Regno d’Italia, 
ch'eglino rappresentano presso la Santa 
Sede, ostile all'Italia, de* governi amici 
dell’Italia. L’omaggio di riverenza che 
rendono al Santo Padre non dere scom- 
pagnarsi da’ riguardi di convenienza do- 
vuti all'Italia, con la quale i loro Stati 
mantengono delle relazioni amichevoli 
e cordiali. 

Non sarebbe neppur concepibile che, 
mentre l'ambasciatore di Francia presso 
il Re d’Italia si comporta secondo le 
leggi della cortesia e nell'intento di 
stringer vieppiù i buoni rapporti tra’ due 
Stati, l'ambasciatore di Francia presso 
ìl Papa prendesse un’ attitudine, se non 
ostile, poco favorevole all'Italia e alle 
sue istituzioni. Questa diplomazia a parè 
tita doppia non si intenderebbe nè pro- 
metterebbe di condurre a risultati sod- 
disfacenti. 

Noi abbiamo ognora stimato che la 
condizione presente della rappresentanza 
diplomatica presso la Santa Sede sia im- 
posta da considerazioni di riverenza al 
Papa Pio IX, ma che tutti in pari tempo 
riconoscano come essa debba un giorno 
cessare, sia coll’ incaricare l’ambascia- 
tore presso il Re d'Italia di rappresen- 
tare anche il proprio governo presso il 
Papa nelle controversie ecclesiastiche 
che potessero sorgere, sia col mandare 
de’ rappresentanti straordinari ogni volta 
che occorta di appianaro de’ conflitti 
fra lo Stato e la Chiesa, derivanti da 
antichi concordati. Finchè però la pre- 


assidua cura di non contrariare il sen- | 


spe 


sente situazione si mantiene, soltanto 
la moderazione degli ambasciatori da 
una parte e la. prudenza del governo 
italiano dall’ altra varranno a prevenire 
de’ dissensi è de’ contrasti, i quali, seb- 
bene non potessero avere delle conse- 
guenze gravi, sarebbero pur sempre spia- 
cevoli. 
| Erri ilo cried Dx o FIERA 
UNA NUOVA LEGGE 
aL DAZIO-CONSUMO 

Il ministro Depretis ha promesso, alla 
Camera, nella discussione del. bilancio 
dell’entrata, di presentare in’ novembre 
un riordinamento compiuto del dazio- 


leviamento ‘e non danno i comuni. 


w ra 
Ripper 


L’onor. Minghetti. con una tassa a 


Noi allora abbiamo ammesso la'conve- 


nienza e la gravità di siffatti studi ; ab- * podi; pei 


biamo ammesso che le bevande alcoo- 
liche d'ogni specie. potessero dare un 
maggior profitto al Tesoro italiano, come 
succede in tutti gli altri paesi meridio- 
nali quale, *a Francia settentrionali, qui 
l'Inghilterra e la Russia. Ma allora e oggi 
siamo decisamente avversi ad ogni spe- 
cie di tassa di circolazione, la quale 
produrrebbe più impicci e fastidi del 
macinato. Giova però ripeterlo , il tema 
è degno della più profonda medita 
zione. All’ incontro maggior. consenti- 
mento vi sarà sull’ altro progetto pur 
preannunziato dall’ on. Depretis intorno 
alla necessità di fvenare per legge l’abi- 
tudine dei comuni di tassare le mate- 
rie industriali. E a diril vero, non sap- 
piamo intendere perchè una idea così 
semplice e chiara, non abbia ancora po- 
tuto concretarsi, Teniamo conto al mi- 
nistro delle finanze della sua nuova pro- 
messa, ma non basta: l'industria attende 
da parecchi anni quest’atto di vera ri- 
parazione. 

AIl inchiesta. industriale di: Genova, 
di Torino, di Palermo, di Milano è Jam- 
peggiato, orompendo dalla coscienza dei 
nostri fabbricunti, un fatto gravissimo. 
I comuni tassano a libito le materie in- 
dustriali e quelle ausiliari della indu- 
stria; e perchè il governo locale è di 
sua natura disuguale, la tassa varia di 
munivipio in municipio. Da ciò un ne- 
cessario elemento di disparità. Il carbon 
fossile, a mo’ d'esempio, che si è deno- 
minato il pane dell'industria, è lasciato 
immune da ogni balzello al confine. Al- 
l'incontro, i comuni vi aggravano sopra 
la scarna mano e si va da una tausa 
minima a una di 40 lire alla tonnellata. 
Non sarebbe quasi meno nocevole che 
lo Stato mettesse al confine una lieva 
tassa e ne desse una parte ai comuni? 
Si dice questo a guisa di compromesso; 
perchè il meglio è che nessuno tassi il 
carbon fossile, nè i comuni, nèlo Stato. 

Ma queste rivelazioni non bastano. 
L'inchiesta industriale ha potuto pro- 
vare che parecchi comuni adoperano 
le tariffe del dazio-consumo a fini di 
protezione, come qui in Roma. Si ca- 
ricano i mobili delle altre parti d'Italia 
del 20 per cento, affine di proteggere 
i fabbricanti del comune! È una enor- 
mità che continua impunemente nel 
Regno d'Italia. Non mancarono i la- 
menti alla Camera e la domanda di 
metter fine a tali malanni, che sareb- 
bero incredibili, se non fossero dimo- 
strati e provati dalle tariffe stesse del 


consumo, in modo che ne abbiano al- 


| della direzione o tendenza della politica estera; 
| 

larga base sulle bevande, secondo il. 
metodo francese, sperava di preparare | di-un accordo cumune; e per rimanero nell'ar- 
la graduale sostituzione del macinato. | 


DISCORSO DEL SIG. TISZA 


Diamo il testo delle dichiarazioni fatte 
alla Camera di Pest nella seduta del 15 dal 
presidente del Consiglio ungherese, signor 
Tisza, in risposta all’interpellanza del de- 
putato Iranyi, sulla quistione d'Oriente : 

L'on. deputato Iranyi mi ha indirizzato il 16 
maggio la seguente interpellanza: « Il governo 
ungherese ha egli approvato il cosidetto memo- 
randum di Berlino riguardante gli affari d’0- 
riente, lo deliberazioni della Conferenza di Co- 
stantiaopoli ed il protccollo di Londra, ed, in 
questo caso, come può giustificare questa sua 
decisione col trattato di Parigi da un lato,e 
dall'altro cogl’interessi dell'Ungheria? » 

Dopo le ripetute dichiarazioni ch’ebbi l'onore 
di fare a proposito di questa ' quistione, posso 


desima, e quindi debbono essere responsabili 


non è possibile però che ogni singolo atto di 
questa politica estera debba essere il risultato 


gomento, vorrei supere chi sarebbe in grado di 


| dirigere gli affari esteri della monarchia austro- 
agaricà, 


* Non solo la 


comune. E que’ reclami avevano indotto | 


il ministero passato a presentare un 
progettino che ristabilisse il libero scam- 
bio fra comune e comune, sopprimendo 
gli abusi delle tariffe protettive. Ma la 
Camera, che pur ne sciupa tanto, non 


trovò il tempo per smaltire quel breve ; 


e semplice progettino. Forse la trattenne 
l'idea che, sebbene lieve , si sarebbe 
inflitta una perdita 
ai comuni. Ma è il caso di ripetere 
col poeta che qui conviene che si 
morta la pietà. Non è possibile tirar 


innanzi di questa guisa, e l’ha ricono» | 


sciuto anche l'on. Depretis. 

Non dubitiamo che in novembre l'on. 
Depretis manterrà la sua promessa e 
staccherà dalla riforma magna del da- 
zio-consumo questo progettino più mo- 
desto e minore. Non conviene affogare 
le idee brevi e semplici nel mare delle 
riforme colossali. Queste, per la timi- 
dità del nostro temperamento politico, 
facilmente naufragano; quelle sopo più 
adatte alle condizioni dei nostri, Parla- 
menti e trovano grazie più facilmente, 
presso i deputati e i senatori. 


——_—_—+—_— 


senza compenso | 


| 
I 


se, mentre sta per conchiudere un ac- 
rappresentanti di altre potenze, fosse 
costretto a dichiarare: « Vado a casa prima di 
firmare onde conferire coi ministri austriaci ed 
ungheresi. » Ma, mentro faccio quest'osserva= 
ziono in generale, non voglio a meno di rispon- 
dere alla domanda relativa ai citati documenti 
e dire, dal canto mio, che io era e sono d'opi- 
nione che quei documenti corrispondevano a 
quanto indicai ripetutamente, come lo scopo cui 
tende la politica estera della monarchia austro- 
ongarica ; vale a dire, che il punto di partenza 
e lo scopo di ciascuno di essi era di mantenere 
la pace, localizzare la guerra, quando non si 
riuscisse a mantenere la pace, 6 niglioraro la 
sorte dei cristiani della Turchia, però senza che 
sorgano complicazioni poricoloso agl'interonsi 
della monarchia e della nostra patria. (Applausi) 
Siccome, come ho detto, in tutti questi docu- 
un:enti vedo la decisa tendenza a questo scopo, 
non potevo oppormi alla loro approvazione. Con 
ciò ho risposto pure alla parte riguardante gli 
interessi del nostro paese. 

Alla domanda come si posìn conciliare ciò 
colla pace di Parigi, risponderò che la maggior 
parte di questi documenti vonne sanzionata da 
tutte lo potenze firmatario dol trattato di Parigi 
che la validità non solo di essi, ma ancho del 
memorandum di Berlino dipendera dall'ado- 
sione di tutte lo potenze firmatario del trattato 
di Pi , como lo provareno i fatti, poichè, 
non avendo una di questo potenze aderito al 
memorandum di Berlino, non venne da alcuno 
fatto jl tentativo di eseguirlo colla violenza ov- 
voro di mettere il governo austro-ungarico in 
opposizione alle potenze del trattato di Parigi. 
Ora io sono d'opinione che l'autentica interpre- 
taziona di questi trattati spetta alle potenze che 
li hanno firmati. Siccome non vi scorgo ciò che 
marobbo contrario agl'interessi nostri, la tendenza 
di questi documenti mi ha reso pionamento tran- 
quillo e non mi roputai aatorizzato a manife- 
stare la mia disapprovazione. Prego la Camera 


Par gli annunzi. rivolgersi ‘esclusivamente 
A: TAROGA, via dei Prefetti, I 


PREZZI) Coen centesimi 30 ogni lines. ; 
+ pagina, sotto la firma del gerente, lire 1. 50 


a pronder atto della min risposta. (Applausi al 
centro) 

Iranyi discuto lungamente le vario fari della 
quistione d'Oriente, analizza specialmente l'o, 
della diplomazia, attacca infino la politica del 
goverao, dicendo che ogni buon patriota dere 
disapprovarla, 

Tisza replica esser convinto che allorquando 
gli avvonimenti schiariranno la politica del go- 
verno, il proopinante dovrà ritirare molte delle 
accuse fattagli. È dovere del gorerno lasciaro 
piuttosto biasimare il suo operato che seguire 
usa politica contraria agl'interessi dello Stato. 
stra politica non ha provocata 
la guerra, ma da una politica contraria sarebbe 
risultata una guerra che ci toccherebbe più da 
vicino, Quanto all’asserzione del deputato Iranyi 
che ci siamo alienati le potenza, conchiude il 
sig. Tixza, posso assicurare che le potenze ostero | 
noa manifestarono mai una maggior fiducia, 
amicizia e cordialità verso l'Austria-Ungheria, 
di quanta ne manifestino ora, e quanto all'in- | 
fiuenza dell'alleanza dei tre imperatori, {l nostro | 
re, per pura amicizia verto un sovrano estero 
non tollererà mai che i suoi ministri seguano 
una politica in opposizione agli interessi dello | 
Stato. | 


La Camera a grande maggioranza prende 
atto della risposta del ministro. 


patto E FOT IRAIE ESAIORE | 
IL CONSUMO DELLO ZUCCHERO 


L'ultimo fascicolo del Journal der Eco- 
nomistes dà ragguaglio di un bel libro, che 
si potrebbo dire d'attualità, pubblicato in | 
questi giorai in Franeia (Paris, Guillaumin), | 
dal » Lo Pellotior de Saint-i 
titolo: Questionnaire de la question des 
sucres, È una irrefragabilo smentita alla 
teoria dell'on. Depretis, che lo zucchero sia 
il sale dei ricchi, 

Nell'ultimo dei dieci capitoli del suo li- 
bro il signor Le Pelletier dimostra che vi 
hanno persone @ famiglie, le quali, appunto 
a cagione della modesta loro pos 
nomica, consumano lo zucchero in maggior 


| proporzione di altro più agiate. 


L'autore esamina quale grado di esten- 
signe debbasi attribuire al consumo dello 
atfechero in Francia e così si esprime : 

« La mento 
fanciullescamente alle parole che danno îm- 


magini pittoresche ; quando si legge che if 


nostro consumo medio a testa è di 
grammi, par di vedere ogni francese mu- 
nito del suo contingente di 7 chilogrammi. 
La riflessione fa naturalmente intender su- 
bito che si tratta d'una semplice figura ret- 
toriea o statistica, dietro la quale si asconde 
una realtà che' dà ben diversi valori. » 
L'autore cerca quali possano essere que- 


one eco» | 


si trascina facilmente e quasi | 


7 chilo! 


& rem 
AI Pat 


all'Agenzia di pubblicità 


12, 


sti valori e ammette che Francia non vi : 
sieno più di 10 milioni di persone alle quali 
sieno accessibili in sufficenza i principali 
elementi commestibili della vita domestica, 
fra i quali figura lo zucchero. Egli divido 
in dodici categorie le famiglie composte da. 
quei dieci milioni di francesi e a ciascuna 
categoria assegna ùn dato consumo di i zue= 
chero, a seconda della condizione sociale 
del. numero» dei componenti. Si comincia. 
dalla prima: 30 chilogrammi a testa e si 
eri colla duodecima 8 :chilogrammi per 
Nella categoria J però trovasi una fami». 
glia, nella è figurano due donne sole e 
nessun dome; eppure il consumo dello. 
zucchero è maggiore che nelle altre, 31 chi- 
logrammi. Perchè? Ecco la spiegazione che 
l’ autore, dà sotto forma di 


prezzo. per. le vie. Nell'inverno i nostri 
dolci stessi. su fette di pane ci servono di 
gr piptanta @ i nostri pasti consistono — 
[mento in una buona z = 
Lo uppa ben zuo» 

Ecco quindi delle persone che precisa» _ 
mente a causa della modestia della» loro 
condizione consumano più zucchero che altre 
più agiate, Per esse lo zuechero non è un 
condimento, ma un. bell'e buono alimento. 

Il consumo totale della Francia è di 240 
milioni di chilogrammi e ne risulta che un 
quarto circa della sua popolazione assorbe 
quel consumo, meno 25 milioni di chiio- 
grammi, i quali ripartiti fra i 26 milioni 
di abitanti che formano i tre altri quarti, 
non dà loro un chilogrammo a testa, — 

Se quei 26 milioni di' francesi pei quali 
lo zucchero ‘è innecessibile a cagione del 
guo prezzo elevato no consumassere quanto 
i 10 milioni accennati, no risulterebbe un 
aumento dî consumo di 534 milioni di chi- 
logrammi che aggiunti ai 240 milioni già 
computati, porterebbero a 774 milioni di 
chilogrammi il consumo totale dello zuo- 
chero. 

E ciò, conchiude l'egregio autore; av- 
verrà quando il legislatore francese avrà 
compreso che lo zucchero non è nè una 
materia prima, nè un oggetto di lusso, de- 
stinato soltanto allo classi agiate. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 16 giugno. — Vi pro- 
misi nella mia procedente corrispondenza 
che mi sarei intrattenuto di proposito delle 
elezioni amministrative di questa città; eo- 
comi dunquo a sclogliero la promessa, 

Bisogna premettere che, a riguardo di 
questo elezioni, questa città si trova in una 
condizione speciale, tutta propria, da non 
trovare riscontro in nessun'altra città del 
regno d'Italia. Sin dal 1860, un gruppo di 
uomini rispettabili, ma che disgraziatamente 
non aveano compreso i nuovi tempi, misero 
avanti la parola regionismo. Questa parola, 
che oggi è divenuta antipatica sinanco a 
coloro che se no servono per bandiera di 
partito, ma che giova a coprire merce di 
contrabbando, spunta ogni volta che si parla 
di elezioni amministrative, quasichè una - 
quistione politica di sì alta importanza possa 
essere discussa © risoluta nelle sale muni- 
cipali. Se chiedete a quel nucleo di elettori 
regionisti che si lasciano illudere dalle fi- 
sime di coloro che si atteggiano a capi-par= 
tito, cosa intendano per regionismo, vi ri- 
spendono di buona o mala fede che, senza 
toccare l'unità d'Italia, Palermo col regio- 
nismo tornerà ad essero il centro dogli af- 
fari di tutta la Sicilia, come era prima del 
1860. Meschina quistione di campamile e de- 
siderio di tempi che più non possono tor= 
nare, 

Sin da quando cominciarono in Sicilia le 
ragioni di malcontento, ogni anno i regio- 
nisti nello elezioni municipali e talvolta in 
occasione delle elezioni politiche, sono scesi 
in campo per lottare; ma siccome soli a 
nulla avrebbero approdato perchè non sono 
che una sparuta minoranza, volere o non vo- 
lere, sono stati obbligati a stringer lega coi 
clericali, coi malcontenti © coi reazionari 
d'ogni risma. 

Questo strano amalgama ha potuto spesso 
giovarsi della disunione del partito liberale, 


| cioè della guerra tra i liberali moderati e 


| i Miberali progressisti, ed allora lo urne 
hanno assicurato il loro trionfo. Ci fu un 
tempo in cni i cosidetti regionisti rimasero 
padroni del municipio per più anni, e non 
c'è bisogno che vi dica con quanto danno 
i della cosa pubblica. Solo quando il partito 
| liberale si è mostrato compatto ed ha votato 
per un'unica lista, i clerico-regionisti hannò 
| subito la sorte testò toccata ai clericali di 
Roma. Questa è la storia. In quest’ anno la 
condizione dei clerico-regionisti non è punto 
mutata, ed essi preparano collettivamente 
le loro armi per la prossima lotta. 

I giornali più diffusi del partito liberale 
progressista, come sapete, sono in Palermo 
il Precursore, la Gazzetta di Palermo e 
l’Amico del popolo. Si sono sempre trovati 
| d'accordo questi tre giornali in occasione 

di elezioni politiche o amministrative. Però 
| l'anno scorso la Gazzetta di*Palermo si 
| diparti dalla lega per l’impegnofiche aveva' 


4 Sa pron 


dr 


il CERO 
di Cesarò, che è il 

io e l’ispiratore di quel giornale, 
| perchè forse aveva anche l'intenzione di 


| far diventare ìl Reitano sindaco di Palermo. 
|| Sì trovarono dunque da un lato îl Precur- 


, organo della Società democratico-pro- 


Igressista, e l’Amico del popolo; dall'altro 


provvisò una Unione liberale progressista, 


| speranza di vincere, pensò sciaguratamente 
di far causa comune coi clerico-regionisti. 
Non ignorate che, con tutto ciò, il duca di 
‘Reitano non potè superare nè la prima volta 
l’on:Tumminelli, nè la seconda volta l'on. Di 
Pisa, quando il Tumminelli optò pel colle- 


lato la Gazsetta di Palermo, la quale im- 


cui pochissimi fecero adesione, e, nella 


| gio di Caltànissetta. Dopo questi fatti, la 


Gazzetta di Palermo cangid: di Direzione 
e di Redazione, dichiarando di tornare al 
suo antico programma. E questo è un altro 


| brano di storia. 


dé ‘amministrative, si conobbe da tutti la ne- 
‘cessità della unione del partito liberale, 
‘per non cadere negli errori dell’anno scorso 
che Ja diedero vinta al partito elerico-re- 
gionista, ed io ebbi l'occasione d'ammirare 
la Gazzetta di Palermo, che fu la prima 
‘a proclamare questa necessità. L'Amico del 
1 Popolo fece subito eco, a tali proposte, e il 
| Precursore non poteva naturalmente essere 
di contrario avviso. La mia ammirazione 
però fu di breve durata, perchè quando già 
‘taluni membri della Società progressista 
cercavano d’intendersi coi più influenti per- 
sonaggi dell’Associazione costituzionale ad 


© vide moritar sulle furie la Gaszetta di Pa- 
lerimò, forse perchè non era stato. doman- 


a 


"ei d: 
_3nati ad intervonîro alle t 
‘iniziate i membri della chiesuola, che con- 
. tinua a chiamarsi Unione liberale progres- 
sista. Da ciò una polemica ‘un po” vivace | 
‘tra la Gazzetta di Palermo da una parte, 
ed il Precursore e l'Amico del Popolo | 
dall'altra. 


Avvicinandosi in quest'anno le elezioni 


ggetto di stabilire una lista comune, si 


aleun permesso, o non erano stati chia- 
‘ad intervenire alle trattative appena 


ato 


‘ati 


E ciò è nulla. La Gazzetta di Palermo » 


ha voluto tagliar corto, e ieri sera di motu * 


vio, senza essere intesa con alcuno, ha 


pubblicato la sua brava lista dei candidati ' 
a consiglieri comunali e provinciali. Lista ‘ 
di nomi rispettabilissimi, alla quale io di 
tutto cuore mi sottoscriverei, molto più 
perchè di nessun partito politico è stata 


| fatta esclusione; ciò che tanto più è note- | 
| vole in quanto che nelle sue ultime sfuriate | 


parea che la Gazzetta di Palermo non a- | 
‘vesse più voluto accordare quartiere ai mo- ! 
derati; ma è da temere che una lista fatta ! 
‘a questo modo, possa far nascere giuste su- | 
scettibilità, e dare appicco a quei puntigli, | 


el Senatore Camuzzoni, che trovò un forte 
appoggio nella disciolta Giunta municipale 
© nella nostra Deputazione parlamentare, e 
particolarmente nell’on. A. Righi, al cui in- 
gegno, alla cui attività ed influenza fanno 
ricorso non solo amici, ma anche, e di. so- 
vente, avversari politici. 

Nel prossimo luglio saremo chiamati ad 
eleggere i 60 consiglieri comunali di cui 
dovrà essere composta la nuova rappresen= 
tanza. Come già vi ho seritto, l’Associa= 
zione costituzionale aveva iniziato pratiche 
per concordare colla Progressista una lista 
unica, ma mi consta che il bell'esempio 
dato dai liberali romani non verrà qui se- 
guito, 

In quest'ultima Associazione sono due 
correnti: l'una vorrebbe tutto immutare, 
l’altra, fino ad ora in minoranza, composta 
dei più saggi, che non dimenticano come, 
dopo aver distrutto bisogna pure ricostrurre: 
i cui consigli però alla fine prevarranno. 
La lista che verrà da essa sostenuta sarà 
compilata con tatto ed anche con modera- 
zione, giacchè per parare l’effetto che pro- 
durrebbe il nome di alcuni suoi immanca- 
bili candidati, i quali nulla possono vantare 
tranne uno smodato desiderio di sodere in 
Consiglio, essa indicherà al voto degli elet- 
tori le persone più meritevoli, anche se non 
appartengano al partito, e con questa tat- 
tica potrebbe guadagnare molte simpatie alla 
lista complessiva. 

L' Associazione costituzionale dall’ altra 
parte ed il suo Comitato elettorale non danno 
segno di vita. Io vorrei ad ogni modo far 
loro, per il momento del risveglio, alcune 
raccomandazioni. 

Nelle elezioni amministrative , tutti. ne 
convengono, la questione politica va posta 
in seconda linea, purchè non si tratti di 
clericali. Non si dimentichi adunque che 
di certe esclusioni, ed a ragione, gli elet- 
tori non fanno calcolo alcuno. Ciò di cui 
si deve tener gran conto è la probità 
(ma per buona fortuna di questa non pa- 
tiscono difetto i prevedibili candidati) e 


! della. capacità amministrativa, o per lo 


meno, nelle nostre condizioni, dei mezzi e 
dell’attitudine ad acquistarla. Ed aggiungo 
questo requisito perchè son davvero pochi 
coloro che sorreggono il giusto desiderio 
di vedersi prescelti con gli studi necessari 
per divenire buoni amministratori, E con- 
tro un’altra tendenza vorrei pure raccoman- 
darmi. 

Abborro anch'io dalla teoria dei limoni 
spremuti. Conviene però badar bene se co- 
testi limoni abbiano mai dato sugo, ed in 
ogni caso, mentre, tenuto calcolo appunto 
di questa considerazione, per quanto ri- 
guarda le rielezioni, vorrei vederla appli- 
cata in ristretta misura, non consiglierei 


Ù ‘che sarebbero causa di quella disunione, che ! giammai di tirar fuori uomini decrepiti per 
i: ad ogni costo in quest'anno dovrebbe essere | le novelle elezioni. 


_ V'informerò di quello che in seguito suc-! giovani hanno diritto e dovere di prender 


è 


evitata. 


Non si mettano, per carità, gli elettori 


liberale riesca ad intendersi e ad organizzarsi ! un conveniente tirocinio si possono avere 


È questo lo stato presente delle cose.‘ a dure prove e si ricordi che gli elementi 
cederà. È da far voti però che il partito | parte alla cosa pubblica; che solo dopo 


per impedire la ripetizione della sconfitta ! i buoni consiglieri, gli ottimi assessori; ed 
dell’anno scorso. { ancora che il diritto di avere i proprii rap- 

Avrete appreso da questi giornali che il | presentanti in Consiglio non dev'essere un 
Formosa, sequestrato or fa un mese dai bri- | privilegio di pochi ordini di cittadini. 
ganti nelle vicinanze di Termini Imerese, | Il Comitato esecutivo per l'erezione di 
è ritornato in famiglia mercò il pagamento ! un ossario. a Custoza si è rivolto, tempo 
di L. 8000. L'essersi contentati i briganti di ' addietro , agli artisti, ingegneri ed archi- 
questa tente somma, quando sulle prime tetti tutti, acciò volessero presentare pro- 
avevano chiesto nientemeno che L. 70,000, | getti per il monumento che la patria ita- 
mostra cole veramente il regno loro sia | liana e quella tedesca unitamente erigono 
prossimo a finire. ai loro prodi. 

Oggi questa Giunta mu icipale si è re- Da ogni parte d'Italia, con nobilo gara, 
cata nol vicino comune di Santa Flavia per | egregi: signori risposero all'invito con più 
condolersi col sindaco comm. Peroz della | di 80 progetti. Fin da domenica, 10 cor- 
perdita della moglie, di cui vi parlai nella | rente, il Comitato ha, con felicissima idea, 
mia precedente corrispondenza. un atto | esposti al pubblico cotesti progetti; ed io 
gentilo che all’egregio uomo riuscirà senza | faccio voti perchè numerosi accedano alle 
dubbio molto gradito, sale dell’ 

ERESI |\i quali ultimi anzi potrebbero, a mezzo dei | 


sizione profani ed intelligenti, | 


| nostri giornali, far conoscere il loro giu- | 
Verona, 16 giugno. — La zona che | dizio. Così in parte verrebbe tolta occasione | 


circonda la nostra città è costituita da ter- 
reni eminentemente sterili di guisa che, so 
non fosse il gelso, nessun profitto ne ri- 


alle solite postume critiche, e coloro cui 
sarà deferita la scolta ne avrebbero facili= 
tato l'arduo compito e scemata la respon- 


di sciogliere la Camera. nell'atto stesso di |-missione-unica-oltre-la l 
dersi in due Sotto-Commissioni, abbia pure | basti. 


assumere il governo del paese, perchè ora 
l'opinione pubblica gli è tutta contraria, La 
sua crescente impopolarità gli farà più 
danno che non gli possano arrecare van= 
taggio i suoi provvedimenti repressivi. 

«Ai fanerali del signor Edmondo Adam, 
s@natore, funerali puramente civili, assistette 
‘molta gente con fronte pensosa e mesta, Il 
sig. Edmondo Adam potè occupare parec- 
chi uffici pubblici, e persino la prefettura 
di polizia, senza nulla perdere della popo- 
larità Moderati erano i suoi sentimenti. 
Egli disapprovò gli atti i più riprovevoli 
de’ suoi amici del governo della difesa na- 
zionale. Egli-fu uno dei più risoluti parti- 
giani dell'amnistia; prese la tutela dei fi- 
gliuoli di Rochefort; e cionondimeno, cosa 
rara in Francia, Edmondo Adam è stato 
sempre stimato e rispettato da’ suoi avver- 
sari politici. Le prossime elezioni supplet- 
tive manderanno certo degli orleanisti in 
Senato a surrogarvi i repubblicani defunti. 
Il Senato, contrariamente alle speranze dei 
repubblicani, sembra dover diventare sem- 
pre più orleanista. 

Dal sig. di Mun al sig. di Meaux vi è la 
distanza che passa da un deputato a un 
ministro. Ma professano entrambi le stesse 
dottrine. Le parole del sig. Mun esprimono 
adunque i pensieri del sig. di Meaux e in- 
dicano la meta dove si propone di giun- 
gere il ministero, se la Francia lo lascierà 
fare. Ora nell'ultima seduta dell'Assemblea 
generale dei circoli cattolici degli operai, 
il sig. di Mun escalmò : « I cattolici sono 
oggi. atti a prendere con ferma mano il 
freno del governo della sucietà.e di con- 
durla în porto, vincendo le tempeste susci- 
tate dallo spirito moderno. » Il sig. di Mun 
soggiunse che il cattolici devono finalberare 
dappertutto la bandiera della contro-rivo- 
luzione; gli stimolò a muoversi, ad attac- 
care il nemico, ad invaderne il campo col 
lume delle proprie dottrine. Queste parole 
provocanti sono un sintomo che giustifica 
certe inquietudini reputate chimeriche dai 
giornali ufficiosi ; inquietudini che sono fon- 
date nel sentimento della realtà e che ora 
si vanno estendendo in Francia. 

Il sig. di Fortou lesse la dichiarazione 
che annunziava alla Camera che il ma: 
sciallo ne aveva chiesto al Senato lo sciogli- 
mento, invitandola a conchiudere la sua le- 
gislatura colla votazione di alcune leggi 
urgenti. Queste leggi la Camera è decisa a 
non votarle. 


INGHILTERRA 


La municipalità di Londra ha ricevuto 
il 15 corrente il generale Grant, e gli con- 
segnò in una busta in oro il brevetto che 
gli conferisce il diritto di cittadino onora- 
rio di Londra. 

Venne data lettura d'un indirizzo che au- 
gura cordialmente il benvenuto al generale 
Graùt ed in cui si esprimono i sentimenti 
di fraternità e di cordialità che uniscono 
l'Inghilterra agli Stati-Uniti. 


quella di presentare due Relazioni distinte, 

mernetis (presidente del Consiglio) ac- 
cetta questa proposta. 

Messa ai yoti, è approvata, 

sciaLora propone che. la Commissione 
invece di nove membri sia composta di 
dieci, 
È approvata. x 
È pure approvato che la nomina di que- 
sta Commissione sia deferita al presidente. 

S'intraprende la discussione del bilancio 
dell’ entrata del ministero dell'interno pel 
1877 che yiene approvato senza discussione. 

mnzs. Ora si dovrebbe discutere il 
lancio della spesa, però l'on. ministro del- 
l'interno chiede che si discuta il bilancio 
È approvato. 
amani al capitolo 22 prende la parola 
per chiedere al ministro dell'interno qual- 
che notizia sullo stato ‘attuale della sicu= 
rezza pubblica in Sicilia, ù 
micorena (ministro dell’ interno) for- 
nisce molti fatti per constatare quanto le 
condizioni della pubblica sicurezza siano 
migliorate in Sicilia. Lo spirito pubblico 
si è potentemente risvegliato, ed il governo 
è lieto di poter asserire che fra, breye de 
condizioni della Sicilia in fatti di pubblica 
sicurezza saranno uguali a quelle delle altre 
parti d'Italia. 
Nel comune di Asia, con ‘alla testa il 
sindaco, moltissimi cittadini, ricchi. per 
censo e per nobiltà, hanno chiesto al pre- 
fetto di poter formare una squadra armata 
per unirsi ai carabinieri ed ‘al'e guardie di 
pubblica sicurezza nella campagna contro 
quei pochi briganti che ora rimangono. Una 
famiglia di Caccamo, composta di 47 indi- 
vidui — la famiglia Guccione — ha preso 


mune, trenta signori e più di 4. 
ghesi coloni si sono costituiti in 10 squa- 
driglie per perseguitare i malfattori. Da 
ciò si arguisce quanto le condizioni in ta- 
lune parti della Sicilia sia. migliorata: Con 
queste squadre e coi potenti, ed energici 
mezzi di cui dispone il governo, la Sicilia 
potrà essere liberata non solo da pochi 
briganti che ora sono rimasti, ma eziandio 
dai latitanti e dai maffiosi. 

Il bilancio della spesa del ministero delle 
finanze è approvato senza discussione, ed è 
pure approvato senza discussione il bilancio 
degli affari esteri. 


La È 
autori dell'aggressione avvenuta nello scorso 
aprile sopra Edo 
rente dell'editore del Times. 


che alcuni gi 


è riuscita ad 
Edoardo Walter inglese, pa- 


Gli aggressori. sono gli stessi individui 
dietro derubarono per 


la via di Tivoli î carbonari e dai quali‘uno 


di costoro fu maledettamente bastonato, 


tuto alla Procura del Re, è stato, con de- 
creto ministeriale, applicato nello stesso 
grado alla Procura del Re în Bologna. Que- 
sto trasloco, chiesto dallo stesso egregio 
magistrato., ha..reso. .dispiacente. la Guria.|., 
nella quale conta grande numero d'amici 

acquistati colle egregie doti, d’ animo e di 
‘mente che lo rendono soltremodo, amato: ,. 


Roma, rivista economica, 
letteraria, che pubblicasi da due anti e che | nel novembre 4837 .Quinet. fu ammesso.a 
ottiehe'ognor crescente favore, contienò'.le | leggere il suo Prometeo. « La signora Re- 
seguenti materie : camier 


Roma, per Pietro degli Abbati, archi! 
guere.— Rappresentanza delle 
A. Sansoni \— Sopra le acque: potabili 
Lr poetica pe la fici di' lei, Ballanche 

jonì fisi tato civ ia. ro- | ami lei, anche e Ai È i 
mana, dott. lità Carlucsi SE 


L'avvocato Enrico Bonelli, primo sosti- 


Il fascicolo del 45 giugno della. Giovane 
, Hi amministrativa e 


Sulla ‘valutazione dellè pigioni delle case in 
cd 

perila | 

condi» 


— Il Pino marittimo, 


if I 4° "1837. 
tre TO 
ghora Arconati è amicissima di Manzoni. 


Suo marito non è meno. gentile di essa; 
cioè la sua gentilezza è inarrivabile. Essi: 


Conciliatore con Silvio Pellico, Io non so 
come egli ia ito evitar sI 
ba o potuto. evitare lo Spiel- 
In queste lettere si leggono delle bellis: 
sime descrizioni dei salons d'allora, Primie- 
ramente quello della signora Recamier; dove 


era sdraiata sopra un. canap?, alla 
mia destra; sempre bella e abbigliata ele- 
gantemente. Presso il camino stava il signor 
di Chateaubriand, altro non meno magnifico 
personaggio. Inoltre vi assistevano una ni- 
pote della signora Récamier e i due intimi 


anche un. personaggio che sembrava posto 


M. Coselli — Bollettino di notizie politico+eco- | Jà, tra quelle belle rovine, come il nano 


nomiche, L. F. 


La seduta è sciolta alle 6. 
Domani seduta pubblica a ore 2. 


PICCOLO - CORRIERE: DI ROMA 


dei Lincei al loro presidente, ‘on. Sella, 
ebbe luogo nella sala superiore del caffà di 
Roma. Erano circa quaranta i banchettanti. 
Alle frutta, l’on. Mancini fece un discorso, 
a cui rispose l’on. Sella; quindi favellarono 
gli on. ministri Maiorana ‘e Coppino, che 


| erano stati invitati al pranzo. 


Senato del Regno 


Seduta di lunedì 48 giugno. 
PRESIDENZA DEL PRES. Teccuio 


La seduta è aperta alle 2 3j4 colle solite 
formalità. 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata precedente. 

L'ordine del giorno reca innanzi tutto la 
discussione del progetto di legge intorno 
alla revoca di provvedimenti contrari alla 
| libertà dei culti riguardanti Ja Chiesa e la 
Confraternita dei nazionali greci in Napoli. 

La discussione generale è aperta. Dopo 
alcune considerazioni dell'on. Mauri (rela- 
tore) cui risponde l’on. presidente del Con- 
| siglio, si passa all'articolo primo. 

animi domanda qualche schiarimento 
sulle parole nazionali greci, non compren- 


trarrebbe l'agricoltore. D'altra parte — © | sabilità. 
cotesto è doloroso retaggio della servith 
politica — Verona langue in tutt'altro che 
rospere condizioni economiche per l’iner- | N n mA TRI 
Fil e l’apatia dogli abitanti, o per Ja mon- OTIZIE ESTERE 


canza di un campo in cui possano svilup- | 
parsi le nascenti attività. 

Per ovviare al primo malanno sorse spon- 
tanea l’idea di trarre dall'Adige quant'acqua 
sia necessaria per rendere irvigui i circo- | 


stànti terreni ; per porre rimedio al secondo C verno o 
e più grave, parve conveniente utilizzare | lottatori cho cercano l'un l'altro di abbat- 


la forza motrice che può forniro l'Adige | tersi. Ma le forze loro non sono pari. Quando 
stesso. | il ministero presentirà il pericolo , egli [vi 
Queste idee determinarono la formazione | Sì sottrarrà con un decreto di scioglimento 
del progetto di due canali, irrigatorio l'uno, | della Camera. Quale assegnamento si può 
industriale l’altro, che diedero occasione a fare sopra i legittimistit Essi andranno 
‘ivissime dispute più o men tecniche. dove li chiama il loro istinto di conserva- 
Un primo passo allo scioglimento della 
vitale questione fu il seguito accordo tra i 
sostenitori dei due diversi canali e la fu- 
sione dei due progetti in quello di un unico | q o 
canale irrigatorio e nello stesso tempo in- | ranno trascinare dagli orleanisti, e, 
dustriale. Ma con ciò non erano superate le | occorra, dai bonapartisti, per evitare]! 
maggiori difficoltà. | di governo che più loro ripugna. 
La zona per cui deve passare il canale | Non appena sarà deciso lo sci glimento, 
e nella qualo sorgeranno numerosi — giova | il governo si farà vioppiù severo verso i 
sperarlo — gli stabilimenti industriali, era | suoi avversari. Jmporpochè v cone È apo 
soggetta alla servitù militare, perchè com- | luone I, il duca di Broglio crede evidente 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versaillen, 10 giugno. 
— La Camera e il governo sono come due 


stardito, mentre la repubblica è l'antitesi 
del legittimismo. Dunque i legittimisti, i 


presa nel raggio forti Le pratiche | mente che nulla è fatto finchè rimane qual- | 
er lo affrancamento, già ate sotto al | cosa a fare, vediamo un consiglie 
s ‘ale sotto so per 2 


precedente ministero, cano giunte a buon | gen 
porto e, checchè altri ne dica, non sarebbe 


ini e una petizione al capo d 
’assenso del ministero della guerra, | firmare una petizione a 
FRE: | Quindi, ogniqualvolta più cittadini vorranno 


ne, e fatta 


| lettiva, dovranno prima chiederne ed otte- 
istero ci | nerne la facoltà dal governo, Assurdi sono 
‘o gettò | i processi fondati sopra siffatte sottigliezze 
legali. 

Il nuovo ministro della pubblica istru- 
, rinnovando la nefasta tradizione del 
conte di Falloux, si occupa delle opi- 


Camere. | 

Cotesto risultato, è giusto riconoscerlo per | d t ; 
quanto ad alcuno. possa parere ostico, si | un semplice castello di carta pesta. si 
deve quasi totalmente alle incessanti cure Il sig. di Broglie avrebbe fatto meglio 


zione. L'orleanismo è un legittimismo imba- | 


uali nulla potrebbero da se soli, si lascie» | 


| di questo € 


» al capo dello Stato una domanda col- | 


dendone bene il significato. 
| mami (relatore) legge un brano della 
{ relaziono dalla quale risulta che la Chiesa 
| e Confraternita dei santi Pietro e Paolo in 
| Napoli costituiseo una istituzione mista di 
l'eulto e di beneficenza, la quale. per essero 
stata fatta da esteri, dotata con mezzi som- 
ministrati da esteri e destinata a beneficio 
|-di esterì, ha carattere di 
che i nazionali greci, in pro dei quali sorse 
i istituzione presso 
ora a due diversi Stati, 
ed all'impero Ot- 
tomano, Vedo dunque l'on. Alfieri che per 
nazionali greci s'intendono quei greci che 
appartengono ora a due diversi Stati, cioè 


al regno di Grecia ed all'impero Ottomano. | 


L'articolo pri ne quindi approvato; 
sono pure approvati gli altri due articoli. 
Senza discussione sono approvati i se- 
guanti progetti di le 
« Approvazione di 14 contratti di ven- 
di permuta di beni domaniali, auto- 
i stipulare un'altra permuta pro- 
inistrazione militare e il 
| comune di Pescara. 
| «( one al comune di Roma di una 
| casa in via San Romualdo, per la costra- 
zione della via Nazional 
mermeris (presidente del Consiglio) pre- 
senta a nomo del guardasigilli e del mini- 
stro d'agricoltura il Codice di commercio. 
L'on. ministro propone che per l'esame 


CO) 


| che tratta dei fallimenti. 

| navzi o rinata si oppongono alla no- 
mina di due Commissioni perchè il libro 

| 


dei fallimenti ha molta attinenza colla ma- 
terie trattate negli altri due libri. 


marin (presidente del Consiglio) ri- 
| corda che si è fatto press'a p lo stesso 
penale e che ragioni di conve- | 


| col Coi 
nienza impediscono l' attu 
posta degli on. Lauzi © F 
nauzi e rimani insistono perchè sia no- 
minata una Commissione unica che potrà 
dividersi in due Sotto-Commissioni e che 
Commissione unica sia nominata dal presi- 
dente e sia composta di nove membri. 
muenoguè accetta la proposta di una 
Commissione unica,aggiungendo che la Com- 


PARLAMENTO ITALIANO | 


istituzione ostera; | 


0 nominate due Com- | 
| missioni distinto è che la prima si occupi | 
del I o del II libro e la seconda del II| 


Mentre una parte, quantunque piccola, 
| della popolazione si divertiva. alla corsa 
: delle bighe, un'altra parte si recava ieri 
alla basilica di S. Pietro, ove si cantava un 


! elevazione di Pio IX al Pontificato. 

| Ieri furono riaperte le Salo dell'Esposi= 
| zione al. Vaticano, a cui si poteva entrare 
con uno speciale biglietto, 

La maggior parte dei visitatori erano pel- 
legrini uoli, i quali, questa mattina, 
sono partiti per le loro contrade: 

Una parte del Corpo diplomatico accre- 
ditato presso il Vaticano è stato ricevuto 
questa mattina dal Papa, da cui si è recato 
per presentargli gli augurii e le congratu- 
lazioni per l'anniversario della sua esalta- 
zione al trono pontificio. 


Alle 10 ant. è incominciata una pioggia 
fitta e persistente, che durava ancora verso 
la sera, tanto da farci credere già arrivati 
in autunno, 

I campagnuoli dicono che fa bene alla 
campagna ; noi, cittadini, siamo contenti che 
ci abbia rinfrescato l’aria dagli ardori del 
sole, e per ora ci basta. 


la voce sparsa nella società romana di uno 
spettacoloso dramma, intitolato La Piovru, 
dovuto alla penna di un nostro amico nò- 
tissimo nelle sfere politiche letterario ed 
cleganti della capitale. 

Possiamo aggiungere che l'egregio pub- 
blicista, essendo partito sabato per Milano 
affine di assistere ad un lieto avvenimento 
di famiglia amica, ricevette numerosi tele- 
grammi che lo richiamano al più presto, 
perchè non sia ritardata la messa in iscena 
di uno spettacolo destinato a segnare un'èra 
novella nel dramma popolare italiano, 

Il Fanfulla è debolmente informato sup- 
ponendo che le Piovre di Parigi date al 
Corea potessero essére opera dell'amico 
nostro, la cui intelligenza promette un la- 

| voro di ben altra clevatezza! 


Ieri dalle prigioni di Orte sono evasi sei 
detenuti, passando per un tetto che avevano 
smantellato. 

La polizia lofale è sulle traccie dei fug- 
gitivi. 

Quest'oggi doveva aver luogo una straor- 
dinaria rappresentazione al teatro Corea a 
| bonefizio della scuola professionale del rione 
| Ponte. 

Il tempo avendo impedito la recita, que- 
sta è stata rimessa al primo giorno di tempo 
| buono. 


Benchè il regolamento municipalo di po- 
lizia parli chiaro ed ordini che dall' inco- 
minciar della sera fino alla mezzanotte tutti 
indistintamente gl' ingressi delle case deb- 
bano restare chiusi od essere illuminati, 0 
dopo la mezzanotte, sebbene illuminati, non 
possano restare aperti che quelli che hanno 
un portiere, nondimeno le frequenti contrav= 
venzioni hanno costretto il sindaco a pub- 
blicaro un avviso, nel quale sono ripetuto 
le disposizioni per la chiusura dei portoni. 


Il pranzo offerto ieri dagli accademici:* 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il di 47: giugno 1877: 

Il Barometro è ridotto a 0°.e al mare. 

L'altezza della stazione .è di 49,m 655: 


tà media del giorno 
Relativa = 48 — Assoluta = 10,19‘ 
Vento dominante: Regolare debole: 
Stato-del cielo. Nuvolo il mattino, bello alla 
peter 


BIBLIOGRAFIA © 


LETTERE DI EDGARD.QUINET.. 
A SUA MADRE 


Ci scrivono da Parigi: 


blicazione di questo genere, nella quale lo, 
scrittore si mostra, per così dire, nudo, non 
potrebbe essere fatta.da chiunque. .Le.let- 
tere di Proudhon e quelle di Balzac rene: 
dono questi. due uomini. minori di quello 
che appaiono nelle loro opere. Le lettere 
di Quinet a sua madre non erano state 
scritte perì posteri. Esse gli conciliano 


_ l’amore déi lettori, esprimendo gli' istinti 
; cavallereschì d'una generazione che valeva 


* io dovrò riposare, invece di espormi ad a- 
» vere una palla nel ventre, combattendo so- 


' solenne Ze Deum per l'anniversario della 3 


più della nostra. Il 15 febbraio 4826 ..Qui= 
net scrisse a sua madre: «Gli sventurati 
greci non disperano. E in questo frattempo 


pra le mura di Missolungi. > 
Così concepito è il poscritto di una delle 


| sue lettere del 3, marzo 1831; « Ah, quale 


battaglia fu questa combattuta presso Var- 
savia! Quanto m'avrebbe piaciuto trovar- 
mivi! » Le quali esclamazioni non sono un 
artifizio retorico, ma vengono: dal cuore, 

Quinet cominciò la sua (carriera, sotto il 
governo degli Orléans. Il re e i. ministri 
compresero subito che egli sarebbe stato 
loro nemico. E Quinet grida: «Io sono 
stanco di questa miseria dorata che mi cir- 
conda Non veggo perchè io dovessi na-. 
scere, se non rivolgo a più alta meta»l’a- 
nimo mio. » 

Il viaggio della vita rassomiglia spesso 
alla traversata dei vapori che s'incontrano 
nelle acque ‘dell'Oceano: vanno per qualche 
spazio insieme e si separano quindi per non 
rivedersi più mai. Quinet era amicissimo con 
Cousin, con Ampère, con. Leone Foucher, 
con Lastrade, con Saint-Beuve, ecc. La po- 
litica ruppe queste amicizie. 

Quinet visitò l'Italia nel 1832. ‘Egli ne 


| ritornò con l'animo pieno d'entusiasmo pel 
Il Fanfulla riferisce. tra le sue quinte | 


vostro bel:paese, E scrisse a sua madre: 
« Sarei. morto di felicità, se di felicità ai 
morisse. Il palazzo dei Dogi è l'Alhambra 
dell'Italia. Vi passo la mia vita, Venezia è 
tanto originale quanto le città della Spagna, 


ma la sua originalità è rosa più dolce e più |: 


bella dalla sua caduta. In fine io ne vado 
pazzo e altro non posso. dire. Vorrei ri- 
manervi e morirvi. » 

Quinet era partito di Francia con la 
metite inferma. Egli scriveva. da Roma: 
< L'Italia mi ha guarito. Se nulla: più'mi 
amasse, io crederei pur sempre di essere 
amato dalla deliziosa natura di questa Italia 
e di esserne accarezzato. » 

Nel 1832 egli scristo da Napoli queste 
parole, che potrebbero parere seritte oggi: 
< Io non vi ho trovato persona che non 
abbiami detto di credere fermamente nella 
sicura caduta del governo oggi. stabilito in 
Francia. Se cercasi con imparziale èriterio 
Il pensiero che trovasi in fondo di tutte le 
menti, quando considerano queste ‘il nostro 

lese, si vede che esso è una fede'inerol- 


pa ” 
labile noll'avvenine della Francia. Non sanno | a Monza, Si crede che 


gli nomini di qui, che cosa diverrà di noi, 


nè quello che noi vogliamo essere, ma sanno | presso 


che nou possiamo restare nello stato in cui 
siamo. La quale unanimità è così ‘grande, 
ed è espressa così apertamente, che, quali 
siano i fatti riservati alla Francia, tutti 
qui li aspettano e preventivamente li ac- 
cettano. Per quanto si semini l’ignominia 
sulla nostra patria terra, nessuno crede che 
vi possa attecchire e germogliare. » 

Nella Germania Quinet dimorò più lun- 
gamente che în Italia. Ma essa non 'dser- 
citò sopra il suo animo lo stesso fascino. 
Da Fidelbergs egli scrisse il 6 agosto 1838: 
« La pesante danza di questi ippopotami 
non la posso sopportare; ogni giorno .va 
scomparendo una nuova parte di quelle 
qualità che piacevano tanto alla signora di 
Staòl; "vi pondtra la frivolezza francese 
scompagnata dalle sue grazie, » 


nero nei quadri di Rubens. Da una società 
così nobilmente composta io mi aspettavo 
molte cortesie che infatti non mi mancarono. 
La signora Récamier parvemi sufficiente 
mente. compiaciuta dal mio. lavoro. ed am- 
mirata. E il lettore si dovette ritirare s0d- 
disfatto degli incensi. e del fumo. » 
Dalla signora Récamier passiamo al salon 
di miss Clarke « che starebbe benissimo in 
un racconto fantastico di Hoffmann. Eccola 
per'ora:follemente innamorata «di un piccolo 
e orribile».gatto: nero. che. essa abbraccia 
cento» volte.al giorno e bacia. sulla bocca 
nel suo salon, esclamando ciascuna volta; 
Adorable eréature, val » 
La ‘principessa Belgioioso non mancava 
neppur essa d'originalità. « Uno dei suo! 
amici politici ,. esiliato anch’ esso; le di. 
chiarò, l'anno. scorso, di essere innamorati 


compagnia della propria cameriera; la quali 
d'allora in poi pranza alla sua tavola . 
‘più non abbandona il suo salone. Non e 
vuole delteoraggio per far questo? » 

Quinet, coll’ attività propria. della gio 
ventù, ci conduce così a visitare dei, cir 
coli diversissimi e da molto tempo cessati 
Egli li qualifica con poche parole. Nel feb 
braio 41838 ci dice : « Ho pranzato in casi 
della vedova «del generale Hoche, Questi 
rispettabilissima e. piacevolissima signori 
perdette il suo illustre marito, quando avea 
appena 19 anni. Essa più non volle rima. 
ritarsi. Essî vive dei ricordî di Hoche. Li 
sua casa è piena di oggetti che lo ram- 
mentano, Dopo il pranzo comparvero molt 
visitatori; gli uomini erano per la più part 
vecchi ufficiali generali che avevano ser 
vito sotto gli ordini di Hoche. Nel mezz 
del salone sta il busto del generale. Pare 
vami di essere in una riunione dell’ ann: 
4796, Mi piacque tanta fedeltà ad un pas 
sato così bello, » 

Il re Luigi Filippo era, per istinto, ne 
migo.a Quinet. Quando il signor Salvand; 
«ebbe. nominato Quinet professore nella Fa 
coltà di Lione,.il re disse.al ministro 
« Avete fatto una bella nomina! Avete no 
minato . un repubblicano. » Quinet. non a. 
| maya la Corte, Il duca d'Orléans avrebli 
voluto inghirlandarlo, ma invano, Quinet ac- 
certa che egli fa bene la sua p rte di pria- 
cipe’ereditario é chè gli si attribuiscone 
queste! belle parole: « È meglio morire né 
Reno che'in un ruscello, » E racconta egì 
che il signor Thiers assicurava, nell’otto 
bre.,1840., i suoi amici che Luigi Filipp 
soleva fare, al levare del mattino, la su 
preghiera nei seguenti itermini: Mon Diet 
accordes-moi la platitude quotidienne. 

I volumi seguenti conterranno le letter 
di Quinet a Michelet, a Mickiewitz, 
Leon Faucher, ecc. Queste prime impres 
sioni espresse sulla carta, giorno per giorno 
da ùn uomo di sinceri intendimenti, som. 
minîstrettntio dei preziosi indizi per la sto 
ria ‘\del’periodo chè incomincia nel 1845 
Senza: dubbio:la vedova di Michelet pub 
blicherà anch'essa la corrispondenza: di su 
marito. Quale differenza. però, fra le letter 
non.pensate, ma piene di cuore, di Quinet, 
le lettere artifiziose, ma. fredde, di Mérimé 
e di Saint-Beuye? 


Nomzie IntERNE E FATTI VAR 


IRR. Principi di Piemonte | 
ia ‘— Togliamo dai giornali di Mi 


lano; 

Pare stabilito che entro la seconda met 
del corrente, mese, il principe Umberto 
la principessa Margherita abbiano a recar 
sì recherì a passar 
una quindicina di giorni, pure a Monz 
i'suoi nugusti parenti, il princi; 
Federico Augusto di Sassonia, nipote del! 
duchessa di Genova. È 

Movimenti m: met, — Nell'oltin 
numero dell’Italia militare! leggiamo cl 
i seguenti colonnelli e tenenti colonne! 
d'artiglieria furono destinati agli infrade 
scritti comandi : 

Colonnello Ponzio, 7° reggimento. 

Tenente col. Bergalli, 5° reggimentò. 

Tenente col. Poei o reggimento. 

Teneta col. Ricciolio, 8° reggimento: 

Tenente col. Pastore, direttore del laborator 
di isione di Torino. 

road tit 
Torino. È 

Colodnellé Rodini, direttore ‘dal polverifie 
Fossano: n 

Colonnello Galleani, direttore. della fabbri 
d'armi di Torino. 


di 


0 P 


| avevano gentilmente offerto il loro appog- 


atto | 


La Giunta municipale di Trapani, ha inviato: | do) 17° 


il giorno 10 corrente mese a S. À. R. il prin 
cipe Tommaso duca di Genova il seguente te- 
in occasione della:solenne inaugura». 
zione del monumento al padre, della prelodata,, 
Altezza, il valoroso principe Ferdinando : 
« Trapani, 10 giugno 1877. — AIl'Al- 
tezza Reale il principe Tommaso di 
Savoia — Torino. 
« La Giunta municipale, interprete -fedele dei 
jentimenti di questa cittadinanza ,, manda oggi, 
un affettuoso saluto a Vostra Altezza, e si as- 
socia‘eol:cuore all’omaggio meritato che tutta 
Italia rende all'illustre.padre dell’ Altezza Vo: 
stra, strenuo cam) dell’ indipendenza ed 
unità italiana. — Viva il Re! 
di « IL Sindaco 
< Enrico FaRpELLA DI Torre ARSA» » 
Eà il principe Torimaso mandaya al sindacò.; 
suddetto, generale Enrico Fardella, la seguente 
cortessima risposta :* 
« Generale Enrico Fardella di Torre Arsa 
indaco. di Trapani. 
< La ringrazio del gentil pensiero espressomi 
in questo-giorno dedicato alla memoria del mio 
ganitore ,! e la ‘prego farsi interprete dei miei 
sentimenti di simpatia e riconoscenza presso 
codesta nobile e patriotica popolazione, ?di cui 
non' dimenticherò ‘mai la cordiale accoglienza: 
< Tommaso DI SAvora. » 


ATTI: UFFICIALI * | 


La Gazzetta Ufficiale del 18-giugno ! 


contiene : È 


1. R. decreto 29 aprile che erige in entemo= 
rale: presso.la. R. Universitàdi: Pavia il: Premio"! 
Coste 

2. R. decreto 13 maggio che erige în ci 
morale l’Asilo infantile|di Nereto Pi 

3. R. decreto 17 ‘che erige ‘in corpo 
morale l'Orfanotrofio maschile di Ascoli Piceno. | 

4. Disposizioni nel personale dipendento dal 
ministero della marina. ' 


La Direzione gonerale dei telegrafi annunzia. 
l'apertura di un ufficio telegrafico în Boves, pro= 
vincia di Cuneo, il ristabilimento della linea 
telegrafica! dell’Amour. 


NOTIZIE, ULTIME. 


Senato del Regno= 


L’onor. presidente del Consiglio , in! 
nome-del- guardasigilli: ‘e. del’ministro’’ 
d’agridoltura e commercio, ha presentato 
nella tornata odierna il progetto di legge | 
relativo al Codicé di commeréio, propo- 
nendo che per l’esame di questo Codice: 


fossero nominate due Commissioni di-"\ 


stinte, di cui la prima si occupasse del' 
1° e del 2° libro, e la seconda del 3°, 
che tratta dei fallimenti,, 

Gli onor. Lauzi e Finali si opposero 
alla nomina di due Commissioni, svol- 
gendo delle. considerazioni, per dimo- 
strare la niecèssità di una sola Com& 
missione, che potrebbe poi dividersi in 
due Sottocommissioni, | 

Questa proposta venne ‘accettata dal- 
l’on. Duchoqué , colla condizione però 
che la Commissione, oltre la facoltà di 
suddividersi. in due ,Sottocommissioni ; 
avesse ‘pure quella ' di presentare due 
Relazioni distinte. 

Questa proposta ‘venne approvata. Fu 
altresì approvato che la Commissione 
venga composta di 10 mambrile sia no= 
minata dall’on. presidente. } 

Intrapresasi la discussione dei bilanci f 
dell’entrata ‘e della spesa del ministero | 
delle finanze per l’anno 1877, furono | 
approvati senza osservazioni. 1 

L’onor. Amari, nella discussione del | 
bilancio del: ministero dell’interno , sul‘ 
capitolo riguardante la sicurezza pub- 
blica, interrogò l'on. ministro dell’ in-| 
terno intorno alle condizioni presenti 
della pubblica sicurezza in Sicilia. 


11 ministro dell'interno espose lo stato. 


soddisfacente della» sicurezza pubblica in 
Sicilia, che spera fra breve mercè l’ef- 
ficace aiuto chevora le popolazioni pre- 
stano alle pubbliche autorità, sarà libe- | 
rata nom solo’ dai pochi briganti che ' 
ancor vi sono, ma dai latitanti e dai } 
maffiosi. Il bilancio dell’ interno venne + 
quindi. approvato ;' fu ‘pure approvato: 
senza osservazioni quello degli safari. 
esteri. 

Nell’ odierna tornata furono anche | 
approvati senza discussione -i seguenti” 
progetti di legge : Ì 

Revoca di provvedimènti contrari alla‘, 
libertà dei culti, riguardanti la chiesa e ) 
confraternita dei nazionali greci in Napoli. + 

Approvazione di 44 contratti di vendita 
e di permuta di beni demaniali, autorizza- 
zione di stipulare an' altra! permuta  pro- | 
gettata fra 1° Amministrazione militare © il | 
Comune di Pescara, 

Cessione al Comune di Roma di una casa 
in via Ss Romaaldo; per la costruzione della 
via Nazionale. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 47 giugno. 


Collegio di Codogno. — Inscritti 
965, Votanti 128. Dezza generale Giu- 
seppé voti 108; Cattaneo Angelo 7. 


sat 


gio, pregandoli inoltre a voler desistere dal 
pensiero di prender ione dall’elezione 
‘per riaccender una: lotta elettorale, 
che sarebbe stata’ causa di dissensi e di 
contrasti fra le popolazioni del, collegio. 


PROCESSO DELLA. GAZZARRO 


| Napoli, 18 giugno. — Fu letta” la 
sentenza di morte. Questa lettura ha 
iprovocati gli applausi della moltitudine. 
Ne' sorsero grida, la Corte mantenne il 
‘silerizio, ma' nelle tribune si ebbe spa- 
vento. 


I PRODOTTI TELEGRAFICI 


mestre 1877: 


mità del bilancio, si ha pel 

trimestre... + ere « Le 
Le. «corrispondenti 

trate»del 1876 farono di » 1,087,534 45, 


Di mmenojriél 1877 . . L. 


1,916,195 88 | 


ì A 
* L'entrata. utile dell'erario ’ascende pel 
trimestre ai. . +. + + L 1,6893384 73‘ 

La .corrispondente ‘ en- È s 
trata del 1876 fudi |. + 


Di meno nel 1877 . + L. 68,335 95. 


I 
| 


GUERRA RUSSO-TURCA 
‘Dal,Danubio nessuna notizia impor= 

LL i LUGIONGLA 
Dal Montenegro sono annunciate.due 


vittorîe»che avrebbero riportato i mon- 
tenegrinî; il ‘giorno 16, l’una contro 


Saib pascià a Sud, 

Le soliti esagerazioni non mancano, ; 
tanto che 3000 montenégrini avrebbero | 
messo fuori di combattimento  niente- |, 
meno che 2000 turchi. i 

Le sortite dei difensori di Kars.si + 


‘fanno più frequenti. In quella del giorno ‘ 


45 i turchi sì spinsero sino alle alture | 


di, Tschiftlik, a circa,5 0 6 chilometri ‘ 
a nord della piazza, 
bardarono il campo 
tan. Bersagliati, alla lor volta, dal- 
l'artiglieria russa e attaccati alle spalle, } 
mentre si ritiravano, avrebbero lasciato | 
sul terreno 1200 morti. ‘ i 
Ritenendo anche esatte queste  noti- | 
zie di origine russa, da esse possiamo 


| polpo o fre la posizione di Zewin, come 


(®ikpaecto partic! dell'OPINIONE) | 


| 


Riassumendo tutte le entrate in confor- ; consoli nell'impero’ di telegrafare in cifra 
agli ambasciatori. 


* detti militari 
condizione di far vedere i telegrammi 
: comandanti, e di non spedire che ciò ch'è 
74,338 27: da essi approvato. Probabilmente questa do- 
* manda. serà accordata; mai telegrammi 


Layard si lagna, e con ragione che la Porta 


<Q 
ja soltanto con scarse forze deve fal- 
lire. La cavalleria russa farà ardite scor- 
rerié contro i due fianchi ed a tergo di 
Muktar pascià, e quest’ultimo sarà un'altra 
volta. costretto, per timore di perdere le 
sue comunicazioni, a sgomberare, senza 


Tinunziato a quella sul Soghanìy 


| Dagh. Sarebbe stato meglio che Muktar 
avesse concentrato il grosso delle sue forze | jl 


în’ una sola direzione ed avesse attaccato 
Tergusakoff, ovvero tentato di liberare Kars. 
In ogni caso egli avrebbe dovuto dimostrare 
iniziativa ed ardire, qualità che. sembrano 
mancare affatto ai turchi moderni »;(*). 


(*) La. 20* divisione trovasi, non a Kars, ma 


nella provincia del Terek, e le altro due, se- 
| condo un'altra versione ; si troverebbero presso 
re ia it 


"LA Gaasetla Ufficiale pubblica lo speé= dard ispaccio da» Co 
chio dei prodotti telegrafici: del: primo tri»! Posen Ca aper, die 


Nota della Redazione. 


<« La Porta mantiene il suo divieto ai 


< Il signor Layard ha detto che gli ad- 
telegrafare in cifra a 
i ai 


così riveduti non avranno di molto valore. 
Si suppone qui che lo ‘scopo della Porta 
nell’impedire la trasmissione d'informazioni 


» 1,757,070.68. agli:ambasciatori è d'impedire che le cat- 
‘= tive notizie giungano troppo. rapidamente 


all'orecchio del sultano. 
« Wha una crescente freddezza fra il si- 


gnor. Layard e la Porta, e la posizione del 
primo diviene sempre più difficile. 


< Il granvisir e Savfet pascià si lagnano 


che il signor Layard sîa troppo esigente, e 


non abbastanza amichevole, ed il signor 
non dà retta ai suoi: consigli, ovvero pro- 


| mette serplicemente e non manitiene le sue 
Mehemed Ali <a ‘Nord, l’altra ‘contro- Li 


Messe. 
« Teri il signor Layard fece vive rimo- 
stranze contro la condotta della Porta, in 
ispecie riguardo all’amnistia alla Bulgaria 
che non venne firmata, quantunque il sul 
tand ‘diede la sua formale [promessa quin- 
dici giorni sono che essa verrebbe firmata. 
«Il sig. Layard ha seriamente avvertito 
il granvisir che questa condotta gli aliene- 
rebbe sempre più le simpatie dell'Inghil- 
terra, e riassunse tutte le cause di lagnanza 
verso il governo turco. 
« Credo ‘che la Porta 


n ago bom- 
sso di Alewar: | rarsi dell'opinione dell'Inghilterra e ritenga ' cizio. 


ch'essa agisca per motivi egoistici. La Porta 

dere amichevoli consigli, e Sopratutto a 
arck. 

< La Porta ha informato i suoi rappre 

sentanti in Europa che. ‘non aderirà alla 

neutralizzazione del Canale di Suez. 


può 
vata a nessun patto, poichè l'offensiva in- | 


rivolge soltanto alla Germania per chie- | 


della repubblica è quest’ Assemblea, 
< La nostra presenza su questi banchi è 
il segno di questo dissidio e non può spie- 
garsi in alcuna maniera. 

< Il presidente della repubblica resta 
persuaso, dopo due tentativi sinceri ma in- 
fruttuosi, che nessun minìstero può racco- 
gliere una durevole maggioranza in questa 
Assemblea , senza chiedere un punto d'ap- 
poggio al partito: che professa le dottrine 
radicali e, per ciò stesso, senza favorirne 


progresso. i : 
« Pieno di rispetto per le istituzioni che 
ci reggono e risoluto a conservarle intatte, 
egli crede avere îl diritto di usare di tutte 
le prerogative che esse gli accordano per 
opporsi acchè un passo di più sia fatto in 
una via che gli sembra condurre all 
vina e all'abbassamento del paese. 
«Egli ha scelto. dei ministri che divi- 
dono su questo punto ‘il suo pensiero e ne 
assumono davanti alla’ Francia la respon- 


la ro- 


sorge 

zione ha prevedute il mezzo 
un termine ; è il ricorso al giudizio del 
paese mediinte lo scioglimento della Ca- 
mera dei deputati. 

< Il presidente della repubblica avrebbe 
però preferito che la data di questo scio- 
glimento fosse ritardata e che le due Ca- 
mere, 


compiere l'esame e la votazione del 
cio del 1878. n 

< Invitando, un mese fa, le Camere a 
proregare le loro sedute , egli aveva spe- 
rato che la emozione prodotta dagli ultimi 
incidenti si calmasse e che una seria ses- 
sione d'affari diventasse possibile. 

< Questa speranza non s'è realizzata: la 
grande maggioranza di questa Assemblea 
credette dover protestare in una adunanza 
extra-parlamentare contro l’uso che il pre- 
sidente della repubblica aveva fatto del 
suo diritto. 


bilan- 


commienitato con'passione, ha sparso în tutte 
le parti della Frànela un'agitazione che non 
può conveniro che sià lasciata durare più 
a lungo. 

«D'altronde, l'attitudine d'ostilità anti- 


votata da voi. 

« Se il parere del Senato è conforme 
alla richiesta del presidente della repub- 
blica, una nuova Camera, convocata nei ter- 


* «Il governo si limiterà dunque a chie- 
‘ dervi qualche legge urgente che concerna 

interessi gravi e che voi non vorrete la- 
i ‘salare in sofferenza (Applausi a destra — 
* Movimenti diversi). » 


| IL MESSAGGIO AL SENATO’ 


< Un manifestò, dovùnque propagato , | 


tuzioni sieno snaturato dall'o ra 
calismo; essa non vuole che 0, nel 
giorno in cui le leggi costituzionali potranno 
mente preparato per la disorganizzazione 
ogni malinteso e ogni equivoco, la Francia, 
io no sono sicuro, renderà giustizia alle mie 


loro che prometteranno di secondarmi. 
< Voi sentirete la necessità di deliberare 


che vi è proposta: 

< Il presidente della repubblica , visto 
Iarticolo 5 della legge, costituzionale del 
| 26 febbraio 1875 relativa all'ordinamento 
dei poteri pubblici , fa 


essere rivedute, tutto si trovi anticipata» | 
d'ogni forza morale e materiale del paese. 
« Avvertita a tempo, prevénuta contro 


intenzioni ed eleggerà per suoi deputati co- 


senza ritardo sulla importante risoluzione 


ipe al Senato 


Le perdite dei 
dono a 4415 uomini 


fra morti e 


‘ la sua intenzione di sciogliere la Camera | — 


| dei deputati e gli chiede il suo parere. 
i « Versailles, 16 giugno 1877. 
« Maresciallo De Mac-Mamon 
« Duca di Magenta. » 
TTT 


‘DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


| Bucarest , 47. — Il principe Milano 
è qui giunto e fu ricevuto alla stazione 


da Bratiano e da Cogalniceano. 
Il principe Carlo trovavasi. presso lo 


di separatsi, avessero potuto | crar e quindi non potò ricevere il prin- 
Milano, ma si recò a visitarlo dopo 
lla partenza dello czar, JI principe Mi- 


| cipe 


‘lano restituì la visita. 


‘ l'Impero pubblica un decreto imperiale 


{ che ordina una nuova emissione di 6 
‘ milioni di rubli in piccola moneta d’ar- 


| gento. 
sopra nove 
| favorévoli 
| mera. 
Cradesi cho il Senato voterà lo scio- 
glimento martedì 0 mercoledì. 
Parigi, AT. — Un manifestò russo 
! invita i bulgari a sollevarsi ed a.ven- 


la | dicare le atrocità commesse dai turchi. | 
| L'imperatore fece a Ploesti al prin- 
Milano un’ accoglienza assai bene- 


‘cavalli. 
| Galveston, 11. 
| cane, 


attaccarono le truppe messìcane. 
«Le autorità americane internarono un 
* colonnello, $ ufficiali e 34 soldati mes- 

sicani per aver violato la frontiera. 


Berlino, 18. — Secondo la Deutsche 


Montags Zeitung, nessuna potenza , 


| Pietroburgo, I7T.—Il Monitore del- 


| Parigi, AT. — Ill Temps dice che 
Uffici del Senato, sei sono 
allo scioglimento della Ca- 


| La Turchîa proibì l'esportazione dei. 


dedurre che il moràle dei difensori di pira o cos Simile isanialiso 


Kars è ancora alto e che l'investimento, | ,,% n Ì Ù 
n ri | zazione non sarebbe conveniente neppure Ecco il testo del Messaggio letto al Se- 
per parto dei:!russi, ‘è ancora molto” a1yInghilterra, la quale non potrebbe in- | nato dal presidente del Consiglio: 


neppure la Russia, acconsentì a ricono» 
scere in massima che l'indipendenza 


largo. Il forte russo di «Ilori, «che la. viare le sue navi da guerra pel Canale. » 


Ballottaggio. 

Collegio di Città di Castetto. — In-' 
scritti 878. Votanti 309. Il generale 
Primerano ebbe voti 297; Dina n’ebbe 3; 
e Cherubini Dari 3, Dispersi 6. Eletto 
il generale Primerano. 

NB. Il direttore dell’ Opinione non solo 
non ha proposta nè lasciata proporre/la sua» 


flotta turca avrebbe bombardato invano; 
per quattro ore, trovasi a cirea 55 chi-! 
lometri a sud-est di Suchum-kalè. 

Il forte di Ilori tuttora in, possesso | 
dei russi è una prova ‘dei pochissimi 
progressi fatti dagli insorti nella Ab- 
chasia. | 


* La Kolnische Zeitung ha por dispaccio ! 
da Bucarest, 14: 

« La sponda del Danubio da‘ Giurgevo a ' 
Turnu-Magurelli venne chiusa da un cor- 
dono di truppe j persino i contadini sono 
espulsi dai loro campi. } 

« Tutti i medici che non sono ancora ai 
loro reggimenti ricevettero l'ordine: di re- 
carvisi senza indugio. Stanno por arrivare 
ad Alessandria e Giurgevo le grandi ambu- 
lanze. 

« Il granduca Nicola visiterà fra  brevo 
le posizioni sul Danubio; » 


“Ecco "1° ultimo telegramnia ufficiale del 
granduca Michele allo czar: 
è Kuriuk Dara, 
L sabatò 28 maggio (9 giugno) 
si sotto Kars la ricoguizione dei forti 
avanzati. Il fuoco del nemico non cagiona quasi | 
nessun danno. LI 
11°98 mazeio S. A. . foco personalmente una"! 
ricognizione al nord della fortezza; sotto il fuoco | 
doi cannoni dei forti. 

I capi dei curdi di Khamur e gli abitanti d'A> 
laschkert e di Toprak-Kalè sono venuti a fare 
la loro sottomissione alla colonna del generale 
Torga Kassow. 

Nelle provincie occupate dalle nostre truppe , 
S'introduce l'amministrazione russa. n 

Nella colonna d'Ingour, del ganeralo Alkha + 
sow; tutto va bene; le truppe del generale Ok- | 
lobjio, avanzandosi lungo il piccolo fiume di 
Atchkont ricevevano la sottomissione degli abi» 
tanfî è continuavano & costruire delle strade @ 
doi ponti ‘sul fiumò di Kiurdrischi. | 

Nol- Daghestan:e-nella provincia dol Torek * 
la tranquillità regna dappertutto. | 

Tutta le truppe, passate in rivista da S. A Dai 
fsrdao.trorate în eccellenti condizioni. La na! 
laté--lo spirito militaro di queste troppa, son | 


| lasciano assolutamente nulla a_ desiderare. 


| 


Sulle operazioni, ;dell' esercito turco în 
Asia scrive la Neue Fréie Presse del 10: 


mando del generale Loris-Melikoff, il cui 

quartier generale sì trova a Masra, al nord | 
di Kars; ta divisione»di granatieri del Cau- | 
caso, la 20 divisione cd una brigata della | 
99 divisione | mentre l'altra‘ brigata sotto | 


| gli ordini del generale Komaroff forma la | 


guarnigione di Ardahan. Davanti a Kars sl | 
trovano quindi" 30,000" uomini al più, che | 
bastano ad investirla completamente, con- | 
siderando che quella fortezza è difesa da | 
(0,000 turti , ed un corpo d' osservazione 

vénne spinto verso il Soghanly Dagh, I russi | 
linnò sinora saputo | sviluppando conside- | 
revoli masse di cavalleria, ingannaro il ne- | 


mico. sulla loro forza effettiva; ora Muktar | Camera dei deputati e chiedergli un con-! 
frpiscià | 


ha ordinato l'avanzamento delle sue | 


< Davanti a Kars si trovano sotto il co- | 


Il Tiniet ha ‘por dispaccio da Berlino, | stituzionale del 25 febbraio 1875, il presi- | generale francese, 


45 corrente : 

< Un treno sanitario di 22 vagoni par- 
tirà fra breve da Berlino pel campo russo. 
Esso è destinato n contenere malati e venne 
organizzato da filantropì tedeschi. 

« L' ambasciata turca a Berlino riceve 
pure le contribuzioni poi feriti e malati del 
suo esercitò, 

« La duchessa di Edimburgo è arrivata 
al Palazzo nuovo di Potsdam per visitarvi il 
principo imperiale e la principossa. 

< L'imperatore di Russià ha ‘scritto una 
lettera al sig. Katkott, direttore della Gaz- 
setta di Mosca, per assicurarlo del suo fa- 
vore ed iaformarlo di aver nominato la si- 
gnorina Katkoff, sua figlia, dama d'onore 
dell'imperatrice, 

« Il giornale di Mosca Sobesednik am- 
monisco la Russia dall’accettare la media- 
zione pacifica della Germania. 

« La Germania e la Russia, dice quel 
giornale, hanno interessi opposti nella pe- 
nisola dei Balcani. Gl'interessi della Ger- 
mania richiedono anche più imperativamente 


di*quelli dell'Inghilterra che gli slavi del! 


Sud siano tenuti in freno; la Russia, al 
contrario, deve tendere alla loro libera- 
zione. 

« Il governo tedesco ha chiesto alla Porta 
nonchè alle potenze di adottare provvedi- 
menti per proteggere contro il fanatiamo 
mussulmano i tedeschi ed altri residenti 
cristiani in Palestina. » 


La libertà di riunione in Francia 
La Liberté annunzia che il prefetto di 


* Bordeaux ordinò la chiusura del Circolo 


nazionale di quella città, per avere, il 12 
corrente ; deliberato d'invitare i Consigli 
comunali del dipartimento a protestare con- 
tro la politica del governo. 


La libertà di stampa in Francia 


La Difense annunzia che il gerente 


del 
Journal de Montdidier è stato cond:n3 


nato 


| a lire 1000 di multa per oltraggio al guar- 


| dasigilli. L'autore dell'articolo è stato con- 
} dannato ad un mese di carcere ed a 1500 
lire di multa. 


Le dichiarazioni del ministero francese 


ALLA CAMERA 


Togliamo dal 7emps le dichiarazioni che 
il ministro Fortou ha lette, sabato, alla 
Camera dei deputati : 


« Nel momento in cui io mi presento a 
questa tribuna , il presidente della repub- 
blica indirizza al Senato , in applicazione 
dell'articolo 5 delle leggi costituzionali del 
25 gennaio 1875, un messaggio per comu- 
nicargli la sua intenzione di sciogliere la 


forme parere. 


» « Signori senatori ! 
< In forza dell'articolo 5. della legge co- 


dente di repubblica è investito del diritto 
|di aciogliere la Camera dei deputati, sul 
| conforme avviso. del Senato. 


mi sembra 


« Questo grave provvodimento 
darvi di 


oggi necessario, Io vengo a doman: 
darvi il vostro consenso. 

«I miei ministri sono incaricati di svol- 
gero diananzi a woi i motivi che mi vi de- 
tarminano, Il 18 maggio scorso io dovetti 
dichiararo al paese quale dissenso esisteva 
tra la Camera dei eme. | 

« To ho: constatato che niun ministero 
ricercare l'alleanza e subire lo condizioni 
del partito radicale. 

< Un governo costretto a questa necessità 
non è più padrone dello sue azioni. 

« Qualunque sieno le sue intenzioni per- 
sonali, egli è ridotto a.servire i disegni di 
coloro dei quali. accettò l'appoggio ed a 
preparare il loro trionfo. 

« Fu a questo che io non volli più a 
lungo prestarmi. 

<« Quando un tale disaccordo esiste tra i 
poteri pubblici, Jo scioglimento è il mezzo 
| preveduto dalla Costituzione stessa per met- 
torvi un fine, 

< Io avrei preferito, però, cho la data 
fosse ritardata. Avrei desiderato, particolar- 


avessero potuto votare il bilancio del 1878, 
Il mese di proroga che passò poteva con-. 
tribuire a pacificare gli animi e a_ resti- 
tuire loro la calma indispensabile alle di- 
stussioni d'affari. 

« Questo risultato non si ottenne. Ap- 
pena la proroga fu decretata, più di 300 
deputati protestarono in un manifesto del 
quale conoscete il tenore, contro l'uso che 

io aveva fatto del mio diritto costituzio- 
iaia 
| nale. 

« Questo manifesto fu sparso a profu- 
sione; un gran numero di coloro che lo 
firmarono lo hanno accompagnato, sia con 
lettere ai loro elettori, sia con discorsi pro- 
| nunziati in adunanze numerose. 
| « Qualcuno perfino, mercò l'immunità 


| della Rumenia sia un elemento di pace, 


mente, che prima di separarsi le Camera | 


Montevideo, 44 (ritardato). — 

giunto il postale Savoie, della Società 

proveniente da Go- 
nova @ Marsiglia. 

|. A bordo tutto beno. 

| Honghong, 48: — È arrivato il regio 

| avviso italiano Cristoforo Colombo. 

| A bordo tutti bene. 

| Proseguirà fra qualche giorno per 

Yokohama. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 17. — L'Agenzia russa 


poteva dentaria 109002, 0 | smentisce la notizia dei giornali che i! 


} russi abbiano tentato di passare il Da- 


| nubio e che sieno stati respinti dai tur- 
chi. Finora non fu fatto alcun tenta- 

i tivo per passare il Danubio. 

|. Bucarest, 17. — leri i turchi fecero 

un movimento verso Akpalanka, ma le 

batterio rumene di Calafat e di Siuper- 

ceni li misero in fuga. 


Ragusa, 47. — leri tutta la giornata 
vi fa nn sanguinoso combattimento a 


Rasani-Glavika fra 10,000 turchi e 3000 | 


montenegrini. 
1 turchi furono battuti ed inseguiti 

| fino a Sputz, lasciando sul terreno 2000 
| morti. 
| Le perdite dei montenegrini sono mi- 
{ mori. 
| Pietroburgo, 18.— Un dispaccio uf- 
| ficiale del Caucaso reca: 

| |< Dieci battaglioni turchi fecero il 15 
| corrente una sortita da Kars contro la 
| colonna destra dei russi. I turchi occu- 
| parono le alture di Tschiflitk e bombar- 
| darono il campo russo presso Alewar- 
| tan, ma furono costretti dalle artiglierie 
| russe a ritirarsi, ed essendo stati attac- 
| cati alle spalle, fuggirono, lasciando sul 
| terreno 200 morti. Le perdite dei russi 

ascesero a fi morti e 117 feriti. 
| «Avvennero parecchi altri scontri, 


parlamentare, si servi di frasi tali che la | nei quali i turchi furono respinti con 
giustizia dovette procedere contro i gior 


| zione: la Francia vuole al pari di me man- 


nali che le hanno riprodotte. 

« Simile agitazione. non potrebbe prolun- 
garsi senza produrre un turbamento pro- 
fondo. Coloro che vi si abbandonarono non 
possono sorprendersi che io li chiami da- 
vanti al paese al quale essi stessi si indi 
rizzarono. 

«Io mi limito adunque a domandare alla 
Camera dei deputati di votare alcune leggi 
w i che il patriotismo di tutti i partiti 
| non lascerà certamente mettere in questione. 
| « Lo scioglimento poi sollecitamente pro- 
| nunziato permetterà che una nuova Camera, 

convocata nei termini legali, si riunisca a 
| tempo per assicurare i servigi del prossimo 
| esercizio. 

« Io mi rivolgerò con fiducia alla na- 


| 


perdito. 

« Le navi turche bombardarono per 
| quattro oré Ilori, ma furono respinte 
| riportando gravi danni. » 

Telegrafano da Pioesti, in data del 16: 

< I turchi continuano i lavori di for- 

tificazione presso Nicopoli e dirimpetto 
ad Oltenizza , scambiando colpi di can- 
none coi russi, » 

Costantinopoli, 17, — Un telegramma 

di Muktar pascià, in data di venerdì , 
annunzia che vi fu uno scontro nei 
dintorni di Malla Soleimanymel quale i 


| russi furono respinti. 


L’artiglieria di Kars impedisce ai 


steli 
li 


[EIN 
fi 


BORSA DI ROMA 
‘18 giugno 1877 (ore l pom.) 


ili 
É 


(Ore 5 pom.) 


In loggora reazione la Rendita, gli ultimi corsi 
di Parigi essendo un po' più deboli che quello 
di aportura; s'incominciò col 77 10 fine mese, 


— Le truppe messi- | © sì finisoò 77 lettera. 

ee mio ni per evitare un conflitto cogli in- | 
legali, 2 po necessario ' sorti, passarono il Rio Grande e pene- 

abbia'cossato di cu- | per provvedere ai servizì del prossìmo, eset- traroho nel Texas, presso Îl fortè Clark. 


Gli insorti passarono pure il fiume e 


FIRENZE 16 18 


tnt italiana 500. 


99108 —e [21 09 —c 
2730 — | 2745» 
HO — — [109/75— 


rd 


Osservazioni 16 l 
Ren.it.5*o god. l'gen. 18777605 —f 77 150?) 


: PARIGI (ore 3 12 pom.) 16 18 
| Rendita frazcose 3 010 | 00 70 05 
» » 
linda mig; PO | 
| Rendita italiana 6.00 | 70-—| 7045 
» pia 
Forr, lomi _ 
| Obblig. Regia feto 
terr, V.. 219— 
| ferrovie romane GI — 
| ii all sata 
oi 29 
| Londra a vista . . 
Cambio sull'Italia 


GIACOMO DINA, Dmerronz. 
RompaLpo Giovanni, Gerenite. 


MONUMENTI E LAPIDI 
Î (Vedi 4a pagina) 


i 


Farmacia omeopatica, Roma(V.4*p.) 


CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
TURCO-RUSSA 


in Europa e in Asia 


edita dall'Ammivistrzione del: Giortale L'OPINIONE 


Coloro i quali desiderassero di farne 
acquisto sono pregati di rivolgersi al- 
l'Amministrazione del Giornale, accom- 
pagnando le domande col prezzo di 
cent. 40 per copia. 

Ai librai lo sconto d'uso. 

La suddetta carta è stampata in due 
colori. 


Si avvertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
| pei loro associati, che l' Amministra- 
zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
copie fossero richieste a prezzi da 
convenirsi. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine; precisione e discretezza di 


russi di costruire le opere destinate a | prezzo. 


prendere l'offensiva. 


Non più UNA TEDESCA tx 
vata Canî 20,18 quale. di 
approvata, d'anni lo di 
merò diverso tempo in Inghilterra 
ed in Francia e che conosce bone 
la musica, desìdera entrare come 
governante in una famiglia italinne. 


Il suo scopo essendo di perfezio- 
narsi nella lingua italînna non guar 
derebbo tanto ad un grande onora» 
rio, quanto all'essere trattata cor= 


nella Provincia di Bologna 
Quoste rinomatissime Terme si 
apriranno, secondo il solito, il 20 
corrente giù rimanero a- 
perto sino sl 20 prossimo settembre 
& comodo degli ‘accorrenti, 


Si avverto che delle ue deri- 
yanti dallo fonti. delle ‘suddetto 


Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


I FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Medico Diret. Dott. Cav. Paolo Cresci Carbonai 


lo Stabilimento si curano le deviazioni della colonna ver- 
Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Lussazioni, ecc. ecc., con' 


In 
lobralî 


dialmente. | più recenti metodi, cioè mediante l' elettricità, l’idroterapia, la Termo, denominate del Leone, della 
Dirigersi per-informazioni; presso {amata speciale, eee. £ Frcaevemagre ig. Hera 

$ ge ni; - co cal # À 4 È la Ve esi e) 
l'Agenzia Scolastica Internazionale | ln cura tacere, parsione per gli adulti, ai quali occorra #î | Forretta Vee ‘nel localo del più 
a Trieste, Via Dogana, N. 8. Assistenza medica continua. convento di Santa Mi ita in 
—— Si accettano i malati anche estranei. Yia Val d'Aposa, num. 1438, presso 


PEG PIA oi. AR E CR 

NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPECIA 
G. Alleori via Propaganda Fi'e (fi dai Sig.i Omeo 
tici, Bertoldi, Grilli, Ladelci, Liberali padre e figlio, Pompiti 
danno consultazionigratuite futti.i giorni feriali ai poveri 

e dalle 5 alle 6 : Somministrandosi del Farmacista gratis i rimedi. 


In detta Farmacia, fornita di ogni sorta di meditine Omecpatiche; 
di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio, da cam: 


Le acquè del Leone e delle Don- 
selle si smercieranno come. d'ordi- 
nario in fiaschi impagliati al prezzo 
di cent. 50. 

Quelle della Puzzola e della Por- 
retta Vecchia, in bottiglie di vetro 
nero della capacità di un litro, for- 
nite di turacciolò e coperte di ca- 


pera & freddo, \@ basta applicarlo 
pochissimo sopra l'oggetto che si 
vuole accomodare, ed acquista una 
forza vetrosa! talmente tenace da 
non rompersi più. 

Prezzo del flacon, cent. BO. 


6 
Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in. modo 
efficacissimo alla saluto di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistenta 
infiammazione dello stomaco a nou poter omai sopportare alcun cibo, 
trovò nella Revalenta quel.solo che potè da principio tollerare ed. ini 


o i saliti p n Vendesi i ” ? pagna: ecc ® prezzi discreti, del Cioccolatte di salute perfezionato | psula metallica, al prezzo di cen- 
seguito facilmente digerire, gustare, ritornando essa da uno stito di {_ Vendesi in Roma all'Agenzia A, | Agna, eco d "ai 900. dal : "i vita reso gii 
salute veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e | T&boga Via dei Prefetti, 12, p. p. gi Ki lid a e E Sonar mutritivo e pia- imi 65 per ogni glia. 


SALUTE = BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50. 

Trovasi vendibile presso l'Agenzia 

Taboga, via dei Prefetti, 12, Roms. 


dr 
A QUARTA EDIZIONE 


gl GALATEO MODERNO 


Conzigli morali ed istruttivii 
[ve 


Le bottiglie vuote si riacquisto- 
ranno al prezzo di cent: 30 /l'uria; 
purchè perfette. 


continuata prosperità. 
2 Marietti Canto. 
Quattro volte più nutritiva che la came, economizza anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 
La-Revalenta in scatole: 1x4 di kil. 2 fr. 50 e; 12 kil 4 fr. 
50:e.; L.ckil. 8 fr.; 2 112 kil. 17 fr.-50 0.; 6 kcil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 
La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fri 
50.23 per 2.tazzo 4 fr. 50.c.: per 48 tazze 8 fr, in Tavolette: 
per 12 tazze 2, fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 0 cent.j per 48 tazze, 8 fr. 
Case Du Barry e €. limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Ritfano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sunguigua — Brown é 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Drogheria Achino. piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 


nde-Grille. — Affezibni linfatiche , malattie delle vi 
ivo, ingorghi del fegato © della milta, orazioni viscerali, cal 
Mari, ece, Il 


2 modo di condiersi ins. 
in famiglia. 

Prezzo L. 4 50 
tranco di porto nel Regno. 


NUOVO: COLD CREAM 


— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe," farmacia, | Wp; aes 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga: | (Viriger lettera © vaglia all A- Il ael monao elegante 
maschi, e ni, via delle Muratte, 10, 11, 12. genzia A. Tabogs in Roma; 1a 


via dei Prefetti, 12. LYON— 83, Via di Lyon, 83 
Drtostmani Pra L'iratiA 

A. MANZONI e C» Milano. 

- Vendita in Roma da Quirino Bra- 

gia, negoziante al Corso. 


SEN MERITATO è lo splendido successo che ha nella so- 
leietà elegante il nuovo libro della Marchesa Cplombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 
| Leggi di Convenienza Sociale 


È libro indispeusabile a quanti desiderano poter soddisfare alleM@ 
ianumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società, 


Alle persone deboli 


ML 


Col giorno 25 di questo mese .si aprirà lo Stabilimento di 
«questi Bagni, nel quale sorgono abbondanti acque sulfuree, 
marziali e magnesiache; ricche di principii mineralizzatori. 
che le rendono superiori a quelle di moltissimi stabilimenti: 
Jaliani ed esteri, 6 per i quali hanno ottenuto tanta cele- 

rità. 

Lo Stabilimento sorge a non molta distanza dalla città; è 
ampio e comodo, è fornito di tutti mezzi, che l'igiene @ 
l’arte suggeriscono. Vi si accede con regolare servizio di 
Tune per, quei bagnanti che preferiscono di abitare nella 

atta. 

Le dette acque vengono applicate ad: uso di bagno, di 
doccia e di bevanda per molteplici indicazioni mediche. 

Esiste altresi a non molta distanza della Città un’ altra 
sorgente di acqua acidula marziale di sperimentata straordi- 
naria efficacia. 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEO 


recarsi a Rivanazzano! 
Bagni colle suddette] 
ente al dottor ca-| 


me si 
vallere Ernesto Brugnate] 


Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Donne, via! 
Po, num. 1, piano terzo in TORINO è dai principali librai del Regno, 
NB. Chi manda il proprio indirizzo alla Direzione del Gion. 
nale delle Donne in Torino, riceverà gratis a volta di  cor- 
riere una bella Agenda-Calendario per le signore, nella| 
quale oltre ad altro utilissime cose c'è un completo e dettagi 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


ROMA 
!S, Maria in Via, 170 


La Farina Riparatrice, sebbene di recente introdotta in com- 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori: sostanze alimentari 
® niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario 6 succedaneo del latte. 

La potenza nutriente dello Pastine Microscopiche e Farina Ripara- 
trice le rendono preziose allo donne deboli, gravide, allo nutrici e per 
quelle deficienti di latte, ai convalescenti. Entrambi questi prodotti sono 
poi oltremodo giovevoli alle persone esauste da perdite, nervose, ma- 
lattie lenti, eccessi da protratti digiuni, dissenterio ribelli, etisia, affotti 
da rachitismo, gotta, reumatismi, ipocondria, paralisi, sterilità, dima- 
grazione, emorroidi, tossi ostinate, malattio del fegato, ecc. ecc. 
icroscopiche scatole da L. 1 50 e L.1 — 

Farina riparatrice Pacco , » 1202 » 080) con istruzione. 

Pastine di qualità assortite in Bomboniere a 1» 3 — 

Esclusivo deposito e vendita in ROMA presso la DRO- 
GHERIA L. SORIVANTE, via de’ Pastinî, num. 113, 


DI GIUSEPPE ZEMPT 


N e e Specialità premiata GIACINTO GIGLI CORRISPONDENZA IN CIFRA. | 
frrceinzinnincie a eee | ED 1 SUO RR 
| | G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torina L'ingegnere PAOLO BARAVELLI | 
i TINTURA AMERICANA | [Le Pastine Mierossoplche sorofabbrixtt con faina speciale DIARII: DEL SECOLO XVII | ui utili si mein 
ìj ISTANTANEA PER CAPELLUE BARBA | } ricavata dal miglior grano duro estero, son:1.1 ra sostanze. AI dro. Ademollo Sett î 

| 


| Mi faccio un dovra di prevenire il pubblico che sono il 
solo inventore e fabbricatore della predetta Tintura, che tut- 
te le tinture fabbricate senza il mionome e la marca di fab- 

| manca brica, qui unita sono falsificazioni. Ogni scatola deve avere | 

| tp una fascia simile a questo annunzio, 


VITA 


GIUSEPPE ZKMPT | 
| Deposito è vendita all'ingrosso da G. Bartolucci, 26 Strada Fioren- | 
| tini, Napoli. Al minuto da tuttii profumieri è parrucchieri del | 


Ì 


| MICHELANG 


NARRATA DA 


OSOLIF}UIEAKTI CULICHK 


| In ROMA presso l'agenzia A. TABOGA, via de' Prefetti, N 12, 
fa spedizione in provincia contro importo aumentato di Cent. 50 per'{ | 
L'imballa; | 


Pastine Microscopiche 


0®0L0P000982FN00000020 22000 
@ AVVISO, -- Essendo la nostre marchò di fabbrita ® 
B ceppo è, li contrattattori saranno perseguiti al @ 
@ criminale, Osservar condanne recentemente © 
} @ pronunciate a Milan Fire 


| 
| RICORDI: E 


o 
b Le Vero ° di OSIMO Un Vol, Lire Una. 
7 | 
Ò PI OLE DI BLANC a 4 | ! L'edizione di lusso numerata L. 10 AORPIGONTO, 
L i "DA | | L'edizione su carta distinta » 7 ‘ 
© VI IA TEA tr) 9 L'edizione elegante . . ; » 5 \ 
8 PRES soviet tere tati “FO $ | | PROCESSO. PER DIFFAMAZIONE 
n » te, Li Ù 
dò APPROVATE DALL' ACCORERA DI MEDICINA ui PARIGI d | PAGINE SULL ITAL da L L il Ministro dell Interno Giovanni Hicotara 
d GUARISCONO la scrofola, la pores ‘anemia, © | DI contro 
AJUTANO alla formazione delle giovani, P 1 
89 sFORTIPICANO ‘0 costituzioni Uniti, debole debita, ce, & | MASSIMILIANO D'ASBURGO. | i) grate dlla Orctt d'Italia Sabatino Visconti 
9 O: ®. | GIA IMPERATORE DEL MMESICO 
@ - Esignai la nostre firmo, qui annessa, IRAI.. e ia potenza Esami do' testimoni — Arringhe de' difousori 
Qnm to rat] Li Traduzione del prof T. 8. BONFIGLI dif ipa Pa cata edera Mileto — 
2000009900 | qua di Pejo - 
1a 


oso, giandulari, emorroidali, uteri 


Tipografia Editrice: della Gazzetta d'Italia 


Edizione di 200, esemplari numerati 
Il libro è dedicato al Municipio Romano 


Lire Cinque. 
—_____——_—_y_ 


IOLO BUONARROTI 


AURELIO GOTTI 


Direttore delle Regie Gallerie di Firenze 


2 Vol. di 700 pag. in-8° grande 
Lire Quindici. 


FABIO UCCELLI 
FANTASIE. LETTERARIE 


Un volume in-16 grande: IL. Tre. 


FIRENZE 
Via del Castellaccio, 6) 


LIBRI SCOLASTICI 


Avvertenza. — Tavo! 
Tavola IL Consonanti; 
vola III. Sillabe, | 

Dizionario di 99. pagine, di 99 numeri-parole | 
ciascuna. | 

Un volume legato in tela Lire Sel. 


LA CACCIA. ED I CACCIATORI 


PeR 
ARTURO RENAULT 
Un Volume di 870 pagine: ire 4. 


LA DIVISIONE MEDICI NEL TRENTINO 


Darrazionie storico-militare 
del Cap. TITO TABACCHI 


Un Vol, in-8 grande: Lire 5. 


RICORDI DI ROMA 


PER 
DELATRE 


la I. Vocali 0 n = 
Desinenze, ece. ca 


La 


Si ha dalla Direzione della Fonte in Bresci: 


Questi libri 


il 


{ Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di — 


timbro qui cottro. 
la Ri 


lo presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19. 


i spediscono franchi di porto, nel Regno, 
gnata dal relativo importo, alla 7ipogra/ia. Editrice della Gazzetta d' Italia, in Firenze, 
| Via del Castellaccio, 6. — Roma, S. Maria in Via, 470, 


a chi ne faccia domanda, accompa- || 


Piacevolissimo al palato, e- 

sclusiramente prescritto come DIG 
fortiacante e ricostituente go- 
nerale. Clorosi, Anemia, Inde- 
boluneato generale, Convalo- 


scenza, Consunzione, Linfati- 


S. CATERINA 


VAL FURVA sopra BORMIO | 
La più ferrugi 


ALIMENTAZIONE 
smo, Affezione scrofolose, Ma- 


VIN.ROUSSY === 


Deposito, ruo dea Dames, 15, ad Asnièras (presso Parigi) — Deposito generale per l'Italia da A. M 
Roma nelle due farmacie reali: Garneri, via del Gambero © via Torino; Scellingo, via del Corso. 


La più digestiva per rio- 
[chezza di sali alcalini. 
| 


| La più gazosa perchè cone! f UOGG, Farsnocista, è cin di Castiglione, PARIGI, sis preparati. iva — Non più Cabebe. È 
itieno grammi 2.4160di gas x raaidbzioni, 


carbonico ogni litro di 
lsoqua, gusutità contenuta 
in nesspa altra acqua for- 
|ruginosa. 


IN ALGERO, 


questa 
perciò sic: 


| 


5] | 


| La più modicamentosa 


perchè è la più satura di 
minerali 


‘ontro le cattive di. 
al) de tà 
al Ferro ridotto 


d, Jo myrezze, * e T 
» PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita 
d dall’ Idroge n di acò Ù 


i] 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via dol Gumbaro; Mar- 
betti Selvaggiani Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 145 


Conservasi inalterata por 
lungo tempo, ed é traspor- 
bile in ogni parte del mon 
do. 


19 delle sv 
le Pillole di Hogg si ve 
Depositari per la vendita alî 

figli di G. Bertarelli. 


Graziosa al palato, si 
prende tanto a digiuno che 
‘a pasto, sola, mista al vino, 
lo al succo di limone in 
|tutte lo stagioni dell'anno. 


LAPIDARIO 


SPECIALITA 


i Oo 


È miglior prodotto fe = rev " è 
lrugiaoss abtugio da pa GRASD BOTRL DRS RAMAS MONUMENTI 
Ria preparation) ar ade I L'APIDI-GROGI 
ti i rro, nelle! 4 Sag 
Vari affezioni dipiadenti dal ouverts toute l'année di R 
|povertà di san PAD ERO IOIODUREE SEPOLORALI 
làbres bains - 
See Ri ni 
Paul Caffarol, - Salle d'inbalation. 
pos Ger: Mina Sit A. MAROCHETTI 
aetio 
VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE ROBA 
i 0 > 
MB. On n'ost admis que sur production d'uno carte délivrào par Via Alessandrina, 77 
in Malta da Musci jlo commissaire. ° > mena: 
'armacie d’Italia e dell’estero. e TA 


Tipografia dell' Opinione 


ELISIR. ROUSSY 


ONI e C., Milano, via della Sala 16, angolo di San Paolo. — Dettaglio nelle primarie farmacie. — Vendit» 


Prescritto con successo sempre) 
crescente. grazio al suo squisi: 

saporo, od alla sua notabile ef. 
ficacia. Digestioni difficili o| 
Mali di stomaco, Mancanza di] 
appetito, Dispepeia, Diarrea,| 
Gastralgia, Vomiti, Debolezz 
generali. L. &. 


ESTIONE 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, ge. 
lati, sorbetti, ecc. 
Prezzo della Macchina per 8 gelati L. 23. 
Si spedisce per ferrovia con l'aumento di L. 4 per l’imballag- 
gio. — Si vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, Via dei Pre- 
otti, 12, p. pi 


ALFREDO 8 LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S. A, R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
MILANO 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Blaneheria da uomo, 
Bartioblarmento su misura ed fn bella qualità, coi 
AMICHE, MUTANDE, GIUBBONCINI, ece. 
Questo Stabilimento va so) 
nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ele- 


stoffo impii 

ganza è pela del taglio d'ogni singolo articolo, per cai non teme 
confronto colle più riputate congeneri Case sia di PARIGI che di 
LONDRA. 


ratutto distinto per l’ottima qualità delle 


Ricco assortimento di tele, hatiste, flanelle, madapolam, 


Eorenbiiaio in bianco che colorati. Mavanti di camicie, 
‘azzoletti, ecc. 
PREZZI FISSI 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assogno 

Si ratis a chi ne fa richiesta il Catalogo de 
divers! artici! col ralativi piotsi è suodizioni, contenente. aletai 1i-* 
struzione necessaria pel molo di dar le misure, 


